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L’Istituto Omnicomprensivo Statale di Casacalenda è una Scuola costituita il 01/09/2009, in seguito al 

D.P.R. 233/1998 e alla delibera del 30/12/2008 n° 600 della Regione Molise, che inizialmente riuniva: 

 
- l’Istituto Comprensivo “Caradonio - Di Blasio - Cerri”, comprendente: 

 

 
● Scuola dell'Infanzia 

● Scuola Primaria 

● Scuola d’Istruzione Secondaria di I grado 
 

 
- l’Istituto Superiore “Domenico De Gennaro”, comprendente: 

 

 
● Istituto Tecnico Economico 

● Liceo Linguistico 

● Liceo delle Scienze Umane 
 

 
- Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato che faceva parte dell'Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore di Santa Croce di Magliano. 

L'Istituto Superiore di Casacalenda nasce nel 1963 come Istituto Magistrale, sede distaccata dell'Istituto 

Magistrale "Principessa Elena" di Campobasso. È rimasto tale fino al 1970, anno in cui ha ottenuto 

l'autonomia. Dal 1996 è operante l'indirizzo del Liceo Linguistico e dal 1998 quello del Liceo Socio-Psico- 

Pedagogico. L'Istituto Tecnico Commerciale è sorto, invece, nel 1978 come sede staccata dell'ITC "L. 

Pilla" di Campobasso e nel 1993 è stato aggregato all'Istituto Magistrale di Casacalenda. 

Successivamente i tre indirizzi accorpati (Giuridico-Economico-Aziendale, Liceo Linguistico e Liceo Socio-

Psico-Pedagogico) assumono la denominazione di Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore di 

Casacalenda. Nel 2008 l’Istituto viene intitolato a Domenico de Gennaro, patriota kalenese della 

Rivoluzione napoletana del 1799. Va ricordato e sottolineato l'impegno di tutti gli operatori della 

Scuola, in virtù del quale, nel corso degli anni, sono state introdotte innovazioni di ordinamento e 
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struttura, metodologiche e didattiche attraverso forme riuscite di sperimentazione, come ad esempio 

l’incremento del monte ore dedicato alle lingue straniere e la valorizzazione degli aspetti della 

comunicazione nei vari ambiti disciplinari del Liceo Linguistico; l’introduzione della Musica al posto 

dell’Arte nel Biennio del Liceo Psico-Pedagogico, per fornire agli studenti uno strumento di 

comunicazione coerente con un impianto curricolare il cui sbocco naturale è la Facoltà di Scienze 

della Formazione primaria; l’ampliamento dell’Offerta Formativa con la prosecuzione nella classe 

terza dell’ITC della sperimentazione in autonomia dell’Indirizzo Turistico e la prosecuzione del Corso 

triennale di “Operatore di promozione turistica” nell’ambito dell’Obbligo Formativo, che risponde 

all’esigenza di creare una figura di riferimento sul nostro territorio in cui la risorsa Turismo può 

rappresentare un valido sbocco occupazionale per i giovani che si formano nel nostro Istituto. Il Corso 

prevede alla fine del Triennio un attestato di qualifica valido ai fini dell’inserimento nel mondo del 

lavoro. Nel 2009 l’Istituto Superiore “Domenico De Gennaro” viene accorpato alle altre scuole 

presenti sul territorio, venendo così a formare l’attuale Istituto Omnicomprensivo Statale di 

Casacalenda. Con la riforma "Gelmini" cambia sia la denominazione dei corsi di studio superiori che i 

quadri orari dei rispettivi indirizzi che pertanto diventano: Liceo delle Scienze Umane (che ha 

sostituito il Liceo Socio-Psico-Pedagogico), Liceo Linguistico, Istituto Tecnico Economico (ex Istituto 

Tecnico Commerciale) e IPIA. 

Il 14 dicembre 2022 l’Istituto Omnicomprensivo Statale di Casacalenda viene intitolato al maestro, Silvio 

Di Lalla, intellettuale molto amato e apprezzato dalla comunità per il suo genio poetico e artistico e per 

il suo impegno culturale nella valorizzazione e conservazione delle tradizioni folkloristiche del 

territorio kalenese. 

Attualmente l'offerta formativa dell'Istituto Omnicomprensivo Statale "Silvio Di Lalla" prevede un 

arricchimento degli indirizzi di studio: il corso serale dell’IPIA. 
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Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il Liceo 

delle Scienze Umane 

Il PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello studente liceale) 

 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una  

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, sia 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali” (art.2 comma 2 del regolamento “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico: 

● lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, diacronica, sincronica e critica; 

 
● la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

 
● l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici 

e di interpretazione di opere d’arte; 

● l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 

 
● la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

 
● la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

        
IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE “SILVIO DI LALLA” 
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● l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 
 

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo 

la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della 

comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano 

dell’offerta formativa, la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate 

alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, 

in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare 

conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico-

argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, scientifica, matematica e tecnologica. 
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A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

AREA METODOLOGICA 

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita, 

nell’ottica del life-long-learning; 

● essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti; 

● saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui; 

● acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e individuare possibili 

soluzioni di problem solving; 

● essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 

specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 

          RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 
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 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

● saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche; 

● saper utilizzare le TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) per studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

 

AREA STORICO UMANISTICA 

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini; 

● conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 

giorni nostri; 

● utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 

luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 

fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea; 

● conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 

culture; 

● essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione; 

● collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 
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● saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive; 

● conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 

base della descrizione matematica della realtà; 

● possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate; 

● essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi. 
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Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni 

collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente 

ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 

cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle 

scienze umane. 

Nel nostro indirizzo sono considerate priorità: 

 

● L’attenzione allo studente in termini di promozione della salute e del benessere psicofisico, di 

sostegno del successo scolastico e dello sviluppo delle potenzialità individuali; 

● L’attenzione al territorio come aula decentrata e risorsa per la realizzazione di progetti e lo 

sviluppo di competenze; 

● Lo sviluppo delle competenze scientifiche attraverso la didattica laboratoriale; 

● Lo sviluppo di competenze linguistiche con possibilità di accedere alle certificazioni europee. 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

o Aver acquisito le conoscenze dei principali campi di indagine delle scienze umane 

mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 

socio- antropologica; 

o Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio di opere di autori specifici del passato e 

contemporanei, la conoscenza delle principali teorie educative, relazionali e sociali 

proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolte nella costruzione della civiltà 

europea; 

              

                                            RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
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o Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico- 

educativo; 

o Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai 

luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al 

mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

o Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 

education. 
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Il piano di studi è finalizzato ad un’ampia conoscenza delle realtà sociali, delle tematiche psicologiche 

ed in particolare del mondo dell’infanzia. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e 

delle tecniche nel campo delle scienze umane e della ricerca pedagogica. 

Il liceo delle Scienze Umane consente il proseguimento degli studi a livello universitario, nonché un 

positivo inserimento nel mondo del lavoro come, ad esempio, nel campo del sociale. 

 

 
1° Biennio 2° Biennio 5°anno 

1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti - Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Storia e Geografia 3 3    

Storia 
  2 2 2 

Filosofia 
  3 3 3 

Scienze Umane 4 4 5 5 5 

Diritto ed economia 2 2    

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica 
  2 2 2 

Scienze naturali**** 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte 
  2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

**** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 

        PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
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Il Liceo delle Scienze Umane promuove interventi educativi necessari a fare in modo che le capacità 

personali di ogni studente si traducano, a conclusione del percorso di studi, nelle competenze chiave 

di cittadinanza previste dalla Nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente del 22 maggio 2018 del Parlamento Europeo. 

Le "competenze chiave" o soft skills in materia di apprendimento permanente sono: «quelle di cui 

tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, 

uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta 

alla salute e alla cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento 

permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non 

formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato 

e altre comunità». (Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018) 

 

Competenza alfabetica funzionale 

 
 

 
 

La competenza alfabetica funzionale 

indica la capacità di individuare, 

comprendere, esprimere, creare e 

interpretare concetti, sentimenti, fatti 

e opinioni, in forma sia orale sia scritta, 

utilizzando materiali visivi, sonori e 

digitali attingendo a varie discipline e 

contesti. Essa implica l’abilità di 

comunicare e relazionarsi 

efficacemente con gli altri in modo 

opportuno e creativo. 

Competenza multilinguistica 

 
 

La competenza multilinguistica è la 

capacità di utilizzare diverse lingue in 

modo appropriato ed efficace allo 

scopo di comunicare. In linea di 

massima essa condivide le abilità 

principali con la competenza 

alfabetica: si basa sulla capacità di 

comprendere, esprimere e 

interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma 

sia orale sia scritta (comprensione 

orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione 

scritta) in una gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali a seconda 

dei desideri o delle esigenze 

individuali. Le competenze linguistiche 

comprendono una dimensione storica 

e competenze interculturali. 

Competenza matematica e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria 

 

La competenza matematica è la capacità 

di sviluppare e applicare il pensiero e la 

comprensione matematici per risolvere 

una serie di problemi in situazioni 

quotidiane. Partendo da una solida 

padronanza della competenza aritmetico 

– matematiche, l’accento è posto sugli 

aspetti del processo e dell’attività oltre 

che sulla conoscenza. La competenza 

matematica comporta, a differenti livelli, 

la capacità di usare modelli matematici di 

pensiero e di presentazione (formule, 

modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la 

disponibilità a farlo. La competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria implica la 

comprensione dei cambiamenti 

determinati dall’attività umana e della 

responsabilità individuale del cittadino 

           

          LE 8 COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE – UE 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX%3A32018H0604(01)&from=EN
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Competenza digitale 
 

 

La competenza digitale presuppone 

l’interesse per le tecnologie digitali e 

il loro utilizzo con dimestichezza e 

spirito critico e responsabile per 

apprendere, lavorare e partecipare 

alla società. Essa comprende 

l’alfabetizzazione informatica e 

digitale, la comunicazione e la 

collaborazione, l’alfabetizzazione 

mediatica, la creazione di contenuti 

digitali (inclusa la programmazione), 

la sicurezza (compreso l’essere a 

proprio agio nel mondo digitale e 

possedere competenze relative alla 

cyber-sicurezza), le questioni legate 

alla proprietà intellettuale, la 

risoluzione di problemi e il pensiero 

critico. 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare 

 
 

La competenza personale, sociale e 

la capacità di imparare a imparare 

consiste nella capacità di riflettere 

su sé stessi, di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni, di 

lavorare con gli altri in maniera 

costruttiva, di mantenersi resilienti 

e di gestire il proprio 

apprendimento e la propria carriera. 

Comprende la capacità di far fronte 

all’incertezza e alla complessità, di 

imparare a imparare, di favorire il 

proprio benessere fisico ed 

emotivo, di mantenere la salute 

fisica e mentale, nonché di essere 

in grado di condurre una vita 

attenta alla salute e orientata al 

futuro, di empatizzare, di 

mantenersi resilienti e di gestire il 

conflitto in un contesto favorevole e 

inclusivo. 

Competenza in materia di 
cittadinanza 

 
 

La competenza in materia di 

cittadinanza è la capacità di impegnarsi 

efficacemente con gli altri per un 

interesse comune e Pubblico. Essa si 

riferisce alla capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e sociale, in 

base alla comprensione delle strutture e 

dei concetti sociali, economici, giuridici 

e politici oltre che dell’evoluzione a 

livello globale e della sostenibilità 

attraverso il pensiero critico le abilità 

integrate nella soluzione dei problemi. 

 

Competenza Imprenditoriale 

 
 

È la capacità di agire sulla base di idee e opportunità 

basandosi sulla creatività, sul pensiero critico, 

sull’iniziativa e sulla perseveranza; di utilizzare le 

conoscenze per definire strategie di azione e 

realizzare progetti con obiettivi significativi e 

realistici; di lavorare sia in modalità collaborative in 

gruppo sia in maniera autonoma; 

di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio; di avere 

spirito di iniziativa, autoconsapevolezza e 

perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi; 

di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di 

provare empatia; 

di accettare la responsabilità. 

 
Competenze in materia di consapevolezza ed espressioni culturali 

È la competenza di sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso del 

proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti; 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali 

presuppone la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio 

culturale all’interno di un mondo caratterizzato da diversità culturale e la 

consapevolezza del fatto che riuscire ad apprezzare, assaporare e 

comprendere anche l’identità personale e del patrimonio culturale all’interno 

di un mondo caratterizzato da diversità culturale e la consapevolezza del fatto 

che riuscire ad apprezzare, assaporare e comprendere anche l’identità 

culturale di chi non ha le nostre stesse radici è una ricchezza per il mondo. 
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La classe 5ª A del Liceo delle Scienze Umane “Silvio Di Lalla” di Casacalenda attualmente è costituita 

da 19 alunne, di cui una non frequentante, tutte provenienti dalla classe 4ª A dell’anno precedente. 

Due alunne si sono aggiunte alla classe nel secondo anno del primo biennio e una in terza.  Sono 

quasi tutte pendolari provenienti da Santa Croce di Magliano, Larino, Ripabottoni, San Giuliano di 

Puglia e Colletorto, solo due alunne risiedono nel comune di Casacalenda.  

È d’obbligo evidenziare che il percorso scolastico della classe 5A è stato contraddistinto da una 

marcata e significativa discontinuità didattica in quasi tutte le discipline, in particolar modo in quelle 

umanistiche e di indirizzo. La continuità didattica è stata mantenuta solo per le discipline 

Matematica, Fisica e Religione. 

Gli obiettivi trasversali, di seguito riportati, sono stati raggiunti, naturalmente a livelli diversi, a 

seconda dell’impegno e delle capacità personali delle discenti. Le alunne hanno seguito, nel corso 

del terzo, quarto e quinto anno, un curriculum regolare. Costituiscono un gruppo abbastanza coeso, 

che ha manifestato, sempre, correttezza e rispetto sia nei rapporti tra compagni sia nei confronti dei 

docenti. La classe ha mostrato un atteggiamento disponibile, propositivo e partecipe nei confronti 

delle iniziative curriculari ed extracurriculari proposte dai docenti e dall’Istituto. Il regolare 

svolgimento dei programmi e il comune obiettivo dei docenti di potenziare l’autonomia 

metodologica, hanno reso possibile una progressiva maturazione della maggior parte delle discenti 

e una buona preparazione in tutte o nella maggior parte delle discipline. Quasi tutte le alunne si sono 

dimostrate in grado di eseguire procedimenti logici, di rielaborazione dei contenuti appresi, di 

coglierne le correlazioni e di esplorarli, in maniera autonoma. La maggior parte di loro presenta 

buone capacità nella produzione scritta, un lessico adeguato, specialistico, derivanti da un assiduo 

 

 

                                                    PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

   
 

                     Profilo della classe 
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esercizio di letto-scrittura e da una buona capacità argomentativa. 

Le alunne, pur dimostrando interesse e impegno costante, non tutte sono riuscite a raggiungere la 

piena padronanza nella esposizione orale, produzione scritta e fluency della lingua inglese a causa di 

carenze accumulate nel corso degli anni precedenti.  

La classe, nel complesso, è costituita da alunne che, nel tempo, si sono sforzate di potenziare il 

proprio impegno migliorando la propria preparazione, grazie ad una più consapevole applicazione 

allo studio e ad apposite strategie didattiche di consolidamento, messe in atto dai docenti, volte a 

far emergere ogni singola personalità, a favorire l’analisi delle tematiche disciplinari, la capacità di 

problem solving e la competenza sociale, emotiva e metacognitiva, incentivando e rispettando i 

diversi stili di apprendimento. 

La frequenza è stata nel complesso regolare a meno di alcuni episodi riscontrati per poche alunne. 

Il clima scolastico è stato sempre sereno e cooperativo, difatti non vi sono mai stati episodi di 

carattere disciplinare significativi, anzi, le alunne, in generale, hanno dimostrato di sapersi attenere 

alle regole, contemplate nel patto educativo, nel rispetto dell'ambiente scolastico, dei pari e dei 

docenti.  

Relativamente alle conoscenze, alle capacità, alla motivazione e all’impegno, la classe presenta 

differenti livelli: 

1. Un gruppo, numericamente ampio, manifesta buone attitudini in diverse discipline, autonomia di 

giudizio e senso di responsabilità. Attivamente coinvolto nel dialogo educativo, partecipa all’attività 

scolastica con impegno continuo e costante.  

 Ad oggi, queste discenti, hanno raggiunto un livello più che buono in tutte le discipline. 

2. Un gruppo più ristretto evidenzia, in rapporto alle proprie potenzialità, un livello di preparazione 

complessivamente discreto. 

3. Un gruppo esiguo, pur evidenziando oggettive difficoltà, ha comunque manifestato un interesse 

verso la scuola e verso gli aspetti professionali dello studio. Ciò, pertanto, ha permesso il 
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raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici previsti e la loro preparazione risulta mediamente 

buona. 

A tal proposito il percorso didattico è stato strutturato in modo da consolidare le conoscenze e 

potenziare le capacità, le abilità e le competenze, sia a livello disciplinare che interdisciplinare. Sono 

state utilizzate strategie didattiche adattate al gruppo classe, proponendo un approccio semplificato 

agli argomenti, tramite metodologie atte ad agevolare il processo di acquisizione dei contenuti 

disciplinari specifici. 

Il Consiglio di Classe ha operato sempre con l’obiettivo di dare a tutti gli studenti l’opportunità di 

raggiungere le competenze previste in sede di programmazione iniziale attivando anche azioni di 

recupero in itinere. Pertanto, gli obiettivi relativi alle conoscenze, alle abilità espressive e di 

rielaborazione e alle competenze, sono stati globalmente raggiunti pur nella diversificazione dei 

risultati di rendimento conseguiti. 

Nel corso dell'anno, la classe ha aderito a diverse proposte curricolari, extracurricolari e PCTO 

previste dall’offerta formativa della scuola.   

La classe ha affrontato con serietà le Prove Invalsi e le Simulazioni della Prima e della Seconda Prova 

dell’Esame di Maturità, dimostrando impegno e consapevolezza rispetto al percorso finale. 

Inoltre è stata fissata dal Consiglio di Classe una simulazione del Colloquio orale interdisciplinare, in 

preparazione alla prova orale della maturità. 

In ottemperanza alla riforma "Gelmini" e al DPR 88 e 89/2010, la classe ha usufruito, nell’ultimo 

anno del Triennio, dell'insegnamento in lingua inglese della disciplina non linguistica (DNL) di Fisica, 

per mezzo della metodologia CLIL, come stabilito dal Consiglio di Classe all'inizio dell'anno scolastico. 

Nel secondo biennio e anche per questo quinto anno di corso gli studenti hanno beneficiato 

dell’insegnamento trasversale di Educazione Civica, per un minimo di 33 ore annuali, così come 

previsto dalla legge n.92 del 20/08/2019, con iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza attiva, 

responsabile, ambientale e digitale finalizzate a promuovere la partecipazione piena e consapevole 

alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri di 
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tutti i cittadini. 

Oltre alle lezioni frontali, pertanto, sono state predisposte lezioni partecipate e interattive attraverso 

l’utilizzo di strumenti multimediali, l’elaborazione di mappe e schede riassuntive.  

Le famiglie sono state coinvolte e invitate a seguire i propri figli nell’impegno scolastico e a 

mantenere attivo un canale di comunicazione con il corpo docente. 

In conclusione la classe ha, pertanto, raggiunto, nell’elaborazione dei contenuti dei diversi ambiti 

culturali, nel complesso una buona autonomia nell’organizzazione del lavoro scolastico che le 

permette di affrontare l’Esame di Maturità. 
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Nella stesura del Documento del 15 maggio 2026 il Consiglio tiene conto dell'articolo 10, comma 2, 

dell’OM 65/2022, riguardo al trattamento dei dati personali degli alunni, che rinvia alla nota del 

Garante della privacy del 21 marzo 2017, che fornisce apposite indicazioni in materia. 

Nella nota si richiamano (oltre alla normativa di riferimento) i principi che stanno alla base del 

trattamento dei dati personali, ossia i principi di necessità e proporzionalità. 

Considerata la natura del documento succitato, la cui finalità è quella di descrivere il percorso della 

classe, ai fini dello svolgimento dell’Esame di Maturità e della predisposizione delle prove, 

prescindendo dunque dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono, non si ha alcuna 

ragionevole evidenza della necessità di fornire alla commissione esaminatrice dati personali riferiti 

agli studenti. 

   
 

Nota del garante della privacy 
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DISCIPLINA INSEGNATA 

 
Rapporto 

di lavoro* 

        5ª 

  Continuità didattica 

 

3ª 

 

4ª 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA T. I. NO SI 

STORIA T.I. NO SI 

SCIENZE UMANE T.I. NO NO 

FILOSOFIA T.I. NO NO 

LINGUA E LETTERATURA LATINA T.I. NO NO 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE T.I. NO NO 

STORIA DELL’ARTE T.I. NO NO 

MATEMATICA T.I. SI SI 

FISICA T.I. SI SI 

SCIENZE NATURALI T.I. NO NO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE T.I. NO NO 

RELIGIONE T.I. SI SI 

*T.I. = Docente con contratto a tempo indeterminato  

  T.D.= Docente con contratto a tempo determinato 
 

 

 

 

 
 

 
 

Continuità didattica dei docenti 
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Obiettivi raggiunti I M S  D B   O 

C 

O 

N 

O 

S 

C 

E 

N 

Z 

E 

Cultura generale che consenta di affrontare ulteriori 

percorsi formativi (Università, corsi post-diploma) 
    X  

Conoscenze delle discipline di base necessarie per le 

interconnessioni tra le stesse 
    X  

Conoscenze di codici linguistici specifici 

(di linguaggio tecnico/scientifico, lingua straniera)     X  

 
Abilità linguistico-espressive     X  

A 

B 

I 

Abilità logico-interpretative     X  

Abilità di rielaborazione critica     X  

L 

I 

T 

Capacità di organizzare il proprio lavoro con 

consapevolezza e autonomia     X  

Capacità di inserirsi in un gruppo di 

lavoro, apportandovi un fattivo 

contributo 

   

 

X  
À 

 

C 

O 

M 

P 

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

Competenza testuale necessaria per una capacità di 

comprensione di diverse tipologie testuali 
    X  

Comunicare utilizzando il linguaggio specifico 

(lingua straniera, discipline scientifiche, umanistiche) 
    X  

Saper applicare conoscenze per risolvere problemi 

(matematici/fisici/linguistici-traduttivi) 
    X  

Legenda 

 

I = Insufficiente M = Mediocre S = Sufficiente 

D = Discreto B = Buono O =Ottimo 
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N.B. I contenuti disciplinari e gli obiettivi specifici delle singole discipline sono riportati in apposite 

schede, in calce al presente documento. 

 
 

Obiettivi e contenuti disciplinari 
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Contenuti (criteri di selezione, loro strutturazione e organizzazione) 

 
Lo svolgimento dei programmi è stato impostato sui seguenti criteri di scelta: 
 

 
• i contenuti sono stati scelti in relazione al profilo generale e alle competenze previste per il Liceo 

delle Scienze Umane, agli interessi degli alunni, alla disponibilità dei sussidi didattici, alla dotazione 

dei laboratori; 

• si è cercato di non disperdere il discente in una mole enciclopedica di contenuti tale da impedire una 

visione unitaria e di metodo nella risoluzione dei problemi; 

• sono stati evidenziati i principi fondamentali di ogni disciplina, le questioni di base, le chiavi razionali 

per l'accesso ad ulteriori approfondimenti e aggiornamenti necessari per conseguire competenze 

più specialistiche; 

• i contenuti sono stati adattati agli obiettivi generali e specifici dell'indirizzo di studio e riflettono le 

esigenze del territorio; 

• preparare gli allievi al colloquio dell’Esame di Maturità, dando particolare rilievo ad argomenti di 

interesse pluridisciplinare. 

 
 

                                                                                               PERCORSO FORMATIVO 



 

25  

 
 
 

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni frontali, 

lavori di gruppo, attività laboratoriali, attività di recupero in itinere e micro-didattica. Sono stati 

utilizzati libri di testo, testi integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi e materiale 

multimediale. 

Metodologie adoperate nell’attività curricolare 

 
• Lezione frontale 

• Lezione partecipata 

• Cooperative learning 

• Flipped Classroom 

• Debate 

• Brainstorming 

• Esercitazioni Invalsi 

• Project Based Learning 

• E-Learning 

 

Strumenti adoperati nell’attività curricolare 
 

• Libri di testo 

 
• Sussidi didattici 

 
• LIM 

 
• Video-documentari 

 
• File multimediali 

 
• Google Classroom 

 
• Kahoot 

 
• Mappe concettuali 

 
 

                 METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI 
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• Uscita didattica al Savoia di Campobasso: “The adventure of Oliver Twist”, presentata 

dall’organizzazione teatrale Incantastorie (direttore artistico Lucia Giunto) e inscenata dalla 

Compagnia PALCO 11ZERO8 

• Attività di orientamento universitario: incontro in Auditorium con l’UNIMOL per la 

presentazione della Scuola di Mediazione Linguistica 

• Partecipazione alla presentazione del progetto IMUN, organizzato dalla United Network di Roma 

• Partecipazione alle “Giornate dello studente” 

• Webinar “La tutela del mare per uno sviluppo sostenibile” 

• Attività di orientamento in uscita con l’Università Alma Mater di Bologna 

• Attività di orientamento universitario: incontro in Auditorium con l’UNIMOL per la presentazione 

della facoltà di Ingegneria Biomedica 

• Attività di orientamento universitario: Open Day dell’Università degli Studi del Molise  

• Attività di orientamento universitario: Open Day dell’Università degli Studi G. D’Annunzio, Chieti    

• Incontro con la Dott.ssa Margherita Tanga “Alla scoperta della lingua e della cultura araba” 

• Presentazione elaborati per il concorso in memoria di Antonella Valente, X edizione 

• Attività di orientamento in uscita con l’Esercito Italiano  

• Partecipazione al Premio letterario ”Antonio Picariello”, II edizione 

• Partecipazione al salone dello studente (Isernia) 

• Uscita didattica: Internazionali di Tennis, Foro Italico Roma 

• Seminario agroalimentare con il Prof. Iasenza sull’olio molisano. 

• Seminario di Letteratura Italiana con il Prof. Pasquale Morrone 

 

 

 

 

 
 

                                                                                              ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 
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Ai sensi del D.M. n°35 del 22/06/2020 l'insegnamento trasversale di Educazione Civica è stato svolto in 

contitolarità da più docenti, compatibilmente con i diversi obiettivi e i risultati di apprendimento 

delle singole discipline, che mirano alla conoscenza e alla comprensione delle strutture e dei progetti 

sociali, economici, giuridici, civili, ambientali e digitali della società. 

Le tematiche trattate 

• Le dipendenze: il fumo. Effetti della nicotina, del monossido di carbonio e del catrame sul corpo e 

conseguenze sulla salute. Spunto di riflessione: Giovanni ha smesso di fumare.  

• Discriminazione di genere. 

• Visione del film “MALAVIA” diretto da Nunzia De Stefano presso il Cinema K di Casacalenda.  

Riflessioni sul tema trattato. 

• Scienziate: storie di vita e di ricerca.  

• Eating disorders 

• L’educazione del fanciullo dall’Institutio Oratoria di Quintiliano alla scuola moderna 

(approfondimento sugli articoli della Costituzione che riguardano la scuola) 

• Educazione e media digitali: la prospettiva della media-education 

• La disuguaglianza di genere: femminismo e emancipazione a partire da Simone de Beauvoir 

• Agenda 2030 - Goal 5 -Parità di genere 

 

 
 

                                                     EDUCAZIONE CIVICA 

 



 

28  

 
 
 

La classe ha partecipato nel triennio 2023/2026 a molteplici percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento (ex alternanza scuola-lavoro), metodologia didattica, istituita ai sensi della Legge n°107 

del 13/07/2015, svolgendo le attività elencate nel seguente prospetto. 

A.S. 2023/2024 

Attività durata ore 

Tirocinio presso la Scuola dell’infanzia di Casacalenda 20 

Tirocinio presso la Scuola primaria di Casacalenda 15 

Incontro con lo scrittore Mancinone 4 

Incontro Educazione alla legalità con l’Arma dei Carabinieri 2 

Corso con l’Ordine delle Professioni Infermieristiche 7 

 

A.S. 2024/2025 

Attività durata ore 

Orientamento con l’Università del Molise 6 

Orientamento con l’Università Alma Mater di Bologna 8 

Incontro con la scrittrice D’Angelo 4 

Orientamento con l’Università di Chieti – Pescara  6 

Corso di Pedagogia Musicale 20 

Progetto Martina Lions 4 

Corso con Animatori 4 

Stage a Dublino 30 

IMUN 70 

 
A.S. 2025/2026 

Attività durata ore 

Orientamento con Facoltà Mediazione Linguistica Unimol 4 

Orientamento con l’Università Alma Mater di Bologna 6 

Corso sulla sicurezza 6 

Orientamento con l’Università di Chieti – Pescara  6 

Tirocinio presso la Scuola dell’infanzia di Casacalenda 12 

Seminario sull’agroalimentare   2 

Orientamento con l’Esercito Italiano 1 

 
 

Alcune alunne hanno partecipato al Campionato Nazionale delle Lingue indetto dall’UniUrb riconosciuto dal M.I.M. per la 

valorizzazione delle eccellenze (D.M. n 131  dell’8 luglio 2025)

 
 

                                                  PROSPETTO ATTIVITÀ DI PCTO 
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Le programmazioni hanno avuto una scansione modulare e curricolare e la valutazione finale è il 

risultato di verifiche periodiche, di tipo oggettivo e soggettivo, formative e sommative, svolte in 

itinere e alla fine di ogni modulo. 

 
 

                           TEMPI DELLE PROGRAMMAZIONI E DELLE VERIFICHE 
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Il Consiglio di Classe, in ottemperanza a quanto stabilito nel PTOF, ha svolto le seguenti attività per il 

recupero del debito formativo e il consolidamento delle eccellenze: 

• Attività di recupero/consolidamento, individualizzate o per gruppi di livello, nelle ore curricolari di 

ogni disciplina; 

• studio individuale; 

 
• pausa didattica: studio assistito con metodologia Cooperative learning o Peer tutoring; 

 
• recupero in itinere; 

 
• autocorrezione in forma guidata delle verifiche; 

 
• uso di mediatori didattici (mappe, schemi, immagini, didascalie, scalette di organizzazione, etc.); 

 
• corso di recupero (solo se attivato dalla scuola). 

 
 

                                    TEMPI E STRATEGIE PER IL RECUPERO 
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Strumenti usati per la verifica formativa e/o sommativa: 

 Interrogazioni individualizzate 

 
 Debate 

 
 Questionari 

 
 Traduzioni 

 
 Esercizi e problemi 

 
 Trattazione sintetica di argomenti 

 
 Verifica e discussione dei lavori svolti a casa 

 
 Prove strutturate e semi strutturate 

 
 Esercitazioni di laboratorio 

 
 Interrogazioni 

 
 Compiti/elaborati secondo le tipologie A, B, C dell’Esame di Stato 

 
 Prodotti e presentazioni multimediali 

 
 Prove grafiche 

 
 Prove pratiche 

 
 Compiti di realtà 

 
 Simulazioni della Prima e Seconda prova scritta dell’Esame di Maturità 

 
 

                                            VERIFICHE PER LA VALUTAZIONE 
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Per quanto concerne il profitto, nella valutazione complessiva si è cercato di raggiungere l’obiettività nel 

giudicare tutti gli allievi e l'uniformità di giudizio tra i diversi docenti, pur nel pieno rispetto della 

libertà individuale, utilizzando la griglia dei criteri di valutazione in allegato. Quindi la valutazione 

finale ha tenuto conto di ogni elemento che potesse servire a definire le abilità, le capacità degli 

allievi (capacità di osservazione, di comprensione, di analisi, di sintesi, di argomentazione e di 

rielaborazione personale, critica e metacognitiva), dei progressi ottenuti rispetto al livello di 

partenza, dell'impegno profuso, della conoscenza dei contenuti, dell'attenzione, della puntualità nel 

lavoro svolto in classe e a casa, del contributo personale alle attività curricolari ed extracurricolari, 

della frequenza alle lezioni, del background di provenienza e di particolari problemi degli allievi. 

Per quanto concerne la valutazione della condotta, si rimanda a quanto stabilito nel PTOF. 

 
 

                                                    CRITERI DI VALUTAZIONE 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

Materia: 
Italiano 

 

Classe 5A 

a.s. 2025/2026 

 

 

 

 

Testi e materiali 

 

 

 

 

- LO SPECCHIO E LA PORTA. VOL. 2 DI C. GIUNTA – M. GRIMALDI – G. SIMONETTI – E. DEA SCUOLA, 

GARZANTI SCUOLA; 

- LO SPECCHIO E LA PORTA. VOL. 3 DI C. GIUNTA – M. GRIMALDI – G. SIMONETTI – E. DEA SCUOLA, 

GARZANTI SCUOLA; 

- Fotocopie di altro materiale didattico fornite dal docente 

 

 

 

Metodologia 

didattica 

 

 

 

 

  [ X ]  Lezione frontale                                           [ X ]  Attività di gruppo                             [    ]  Il suolo 

 

  [ X ]  Lezione partecipativa                                   [    ]  Simulazioni                                      [    ]  Piccoli attrezzi 

 

  [    ]  Attività di laboratorio                                    [    ]  Campi di gioco                                 [    ]  Altro: 

____________________ 

 
 

CONTENUTI E OBIETTIVI DISCIPLINARI 
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Strumenti di 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

Verifiche scritte, orali e presentazioni di ppt valutate con le relative griglie. 

Aula  

 

 

     

SCHEDA PER LA DISCIPLINA: ITALIANO 
 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

  

Il Romanticismo  

Manzoni 

Leopardi 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze  

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

La Scapigliatura, il 

Naturalismo e il Verismo 

Verga 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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Scrittrici italiane tra 

Ottocento e Novecento 

Serao, Aleramo, Deledda, 

Morante 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

Il Decadentismo   

Pascoli, d’Annunzio 

  

 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

Il romanzo del primo 

Novecento 

Svevo, Pirandello 

 

(svolti dopo il 15 maggio) 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

L’Ermetismo 

Ungaretti 
Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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Educazione Civica  

Agenda 2030 - Goal 5 

Parità di genere 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

X  

 

Laboratorio di scrittura per 

la prova d’esame secondo le 

Indicazioni Miur  

Tipologia A 

analisi e interpretazione  

di un testo letterario italiano;  

Tipologia B 

analisi e produzione  

di un testo argomentativo;  

Tipologia C 

riflessione critica di carattere 

espositivo-argomentativo  

su tematiche di attualità. 

Ha una conoscenza completa 

degli argomenti 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

Materia: 
Storia 

 

Classe 5A 

a.s. 2025/2026 

 

 

 

 

Testi e materiali 

 

 

 

 

● STORIA IN MOVIMENTO. IL SETTECENTO E L’OTTOCENTO. VOL. II di ANTONIO BRANCATI, TREBI 

PAGLIARANI, Ed. LA NUOVA ITALIA 

● STORIA IN MOVIMENTO. L’ETÀ CONTEMPORANEA. VOL. III di ANTONIO BRANCATI - TREBI 

PAGLIARANI,  

● Ed. LA NUOVA ITALIA 

 

Sintesi, PPT, mappe concettuali e fonti documentarie forniti dal docente. 

 

 

 

 

Metodologia 

didattica 

 

 

 

 

  [ X ]  Lezione frontale                                           [  X  ]  Attività di gruppo                             [    ]  Il suolo 

 

  [ X ]  Lezione partecipativa                                   [    ]  Simulazioni                                      [    ]  Piccoli attrezzi 

 

  [    ]  Attività di laboratorio                                    [    ]  Campi di gioco                                [    ]  Altro: 

____________________ 

 

 

Strumenti di 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

Verifiche orali e presentazioni di ppt, valutate con le relative griglie. 

 

Aula  
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: STORIA 
 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

  

L’unificazione dell’Italia:  

la Destra e la Sinistra storica 

 

 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze  

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

La seconda rivoluzione 

industriale e l’imperialismo 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

 

La stagione della Belle 

Époque e l’Italia di Giolitti 
  

 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

 

La Grande Guerra e le sue 

conseguenze 
 

 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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La rivoluzione russa 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

Gli Stati Uniti e la crisi del 

1929 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

L’Italia dal dopoguerra al 

fascismo 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

La Germania del Terzo Reich 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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L’URSS di Stalin 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

La seconda guerra mondiale 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 

Il mondo nel bipolarismo 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed articolata 

Comprende e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza alcuni aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Individua i concetti chiave e 

stabilisce semplici 

collegamenti.  

Esprime giudizi in modo 

personale e adeguato. 

 X 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 

 

Materia:  

Scienze Umane 
       

 

 

Anno scolastico 2025-2026 

 

Classe 5A 

 

 

Testi e materiali 

 

 

-M. Giusti, “Intrecci. Pedagogia per il 5° anno del Liceo delle Scienze Umane”, Marietti scuola, 2024. 

-A. Cavalli, A. Picchieri, R. Albano, R. Sciarrone, “La società allo specchio. Manuale di sociologia”, Loescher Editore, 2016. 

-M. Aime, “L’uomo allo specchio. Manuale di antropologia”, Loescher Editore, 2016.  

 

 

Metodologia              

didattica 

 

 

  [  ]  Lezione frontale                      [X]  Attività di gruppo                    [   ]  Il suolo 

 

  [X] Lezione partecipativa              [X] Simulazioni                              [   ]  Piccoli attrezzi 

 

  [X] Attività di laboratorio              [X]  Debate, flipped classroom, brainstorming. 

 

 

Strumenti di                 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

                                                    

X  Relazioni e ricerche;                            

X  Saggi brevi e riflessioni personali sugli argomenti trattati;                          

X  Prove scritte con domande aperte o semistrutturate; 

X  Verifiche orali;  

X Realizzazione di prodotti multimediali (presentazioni, video, podcast…).    

 

Spazi didattici 

-Aula 

-Google Classroom 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: SCIENZE UMANE (PEDAGOGIA) 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 

- Positivismo e pedagogia 

-La riforma Gentile e le sue 

idee pedagogiche 

-Croce e la teoria della 

conoscenza 

-Le idee pedagogiche di 

Gramsci 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi 

di un tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza 

personale, ma non sempre riesce a 

motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed ordinato. 

 X 

-Le scuole nuove in Europa 

-La scuola attiva negli Stati 

Uniti e il pragmatismo 

americano 

-L’attivismo pedagogico di 

John Dewey e la centralità 

dell’esperienza 

-L’eredità pedagogica di 

Dewey 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi 

di un tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza 

personale, ma non sempre riesce a 

motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed ordinato. 

     X 

 

-La pedagogia progressiva in 

Europa 

-Claparéde e l’educazione 

funzionale. La scuola su 

misura 

-Dottrens e l’apprendimento 

individualizzato 

-Decroly, i centri di interesse 

e il metodo globale 

-Cousinet e il lavoro per 

gruppi 

-Freinet e il metodo naturale 

-L’epistemologia genetica di 

Piaget 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi 

di un tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza 

personale, ma non sempre riesce a 

motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed ordinato 

 X 
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-Il metodo Montessori e le 

scuole nuove in Italia 

- La scuola in Italia negli 

anni del fascismo 

-Le sorelle Agazzi e l’asilo 

di Mompiano 

-La Scuola-città Pestalozzi 

-Don Milani e la scuola di 

Barbiana 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi 

di un tema/problema. 

Individua elementi significativi e 

relazioni. 

Stima e valuta i risultati in modo 

personale ed adeguato. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

 X 

-La relazione educativa e la 

centralità del soggetto 

-Narrare per creare il sé: la 

pedagogia di J.S. Bruner * 

           

 

      

  

-Società e scuola di massa 

-La dispersione scolastica 

-Inclusione e intercultura * 

     

 

-Educazione e tecnologie 

digitali: le nuove sfide per la 

Media Education * 

     

 

 

*Argomento in programma da svolgere nel mese di maggio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

44  

     

SCHEDA PER LA DISCIPLINA: SCIENZE UMANE (SOCIOLOGIA) 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 

Età, generazioni e corso 

della vita 

-Calendario biologico e 

calendario sociale 

-Generazione e coorti 

-Fasi e riti di passaggio 

-Corso e senso della vita 

 

 
 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 X 

Genere e orientamento 

sessuale 

-Sesso e genere 

-La costruzione sociale 

del genere 

-I movimenti femministi 

-Gli approcci teorici per 

gli studi di genere 

-La divisione sessuale del 

lavoro 

-Donne e emancipazione 

-Sessualità e 

orientamento sessuale 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

     X 

Famiglie e forme di 

convivenza 

-La definizione di 

famiglia 

-Monogamia e poligamia 

-La crisi del matrimonio 

-Il divorzio 

-I giovani e la famiglia 

-Le famiglie ricostituite 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 X 
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Scuola ed educazione 

-Scolarizzazione e 

funzioni dell’istruzione 

-Disuguaglianze sociali e 

sistema educativo 

-La dispersione scolastica 

-La classe scolastica 

come sistema sociale 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Individua elementi significativi e relazioni. 

Stima e valuta i risultati in modo personale ed 

adeguato. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

 X 

Media e società 

-L’evoluzione dei mass-

media 

-Mass media e audience 

-L’influenza dei mass-

media come agenti di 

socializzazione 

-Le teorie sociologiche 

sugli effetti a medio e a 

lungo termine dei media 

-La rivoluzione digitale e 

i suoi effetti 

 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

 

 

 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Individua elementi significativi e relazioni. 

Stima e valuta i risultati in modo personale ed 

adeguato. 

 

 

 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

        

 

    X  

  

Devianza, controllo e 

mutamento sociale 

-Sociologia della 

devianza 

-Forme di criminalità 

-Teorie sociologiche sul 

comportamento deviante 

-Le organizzazioni 

carcerarie* 

     

 

Politica, globalizzazione 

e società interculturale * 

     

 

 

 

*Argomento in programma da svolgere nel mese di maggio.  
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: SCIENZE UMANE (ANTROPOLOGIA) 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

I rapporti di parentela 

-Famiglia, matrimonio e 

parentela sociale 

-Matrimoni poligamici 

-L’incesto 

-Endogamia, esogama, 

levirato, sororato 

-La residenza 

-La discendenza 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

 X 

-Due tipi di società: 

bande e tribù 

-Il ruolo del capo 

L’organizzazione di uno 

Stato 

-Le comunità 

-I rituali di 

rappresentazione 

-Confini e identità 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

     X 

-La dimensione del 

tempo e dello spazio 

-Tempo e tecnologie 

digitali: accelerazione del 

tempo e tempo denso 

-Spazio e non-luoghi 

secondo la teoria di Marc 

Augè* 

 

     

 

*Argomento in programma da svolgere nel mese di maggio.  
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 

 

Materia:  

Filosofia 
       

 

Anno scolastico: 2025-2026 

 

Classe: 5A 

 

 

Testi e materiali 

 

 

Enzo Ruffaldi – Gian Paolo Terravecchia – Ubaldo Nicola, “Filosofia Attiva. Da Schopenhauer ad oggi”, Loescher editore, 2020.  

 

 

Metodologia              

didattica 

 

 

  [  ]  Lezione frontale                      [X]  Attività di gruppo                    [   ]  Il suolo 

 

  [X] Lezione partecipativa              [X] Simulazioni                              [   ]  Piccoli attrezzi 

 

  [X] Attività di laboratorio    [X]  Debate, flipped classroom, brainstorming  

 

 

Strumenti di                 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

                                                    

X  Relazioni e ricerche;                            

X  Saggi brevi e riflessioni personali sugli argomenti trattati;                          

X  Prove scritte con domande aperte o semistrutturate; 

X  Verifiche orali;  

X Realizzazione di prodotti multimediali (presentazioni, video, podcast…).    

 

Spazi didattici 

-Aula 

-Google Classroom 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: FILOSOFIA 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

Kant e la “rivoluzione 

copernicana” della filosofia 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, 

ma non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

 X 

Hegel e l’idealismo tedesco 
Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, 

ma non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

 X 

Schopenhauer - volontà, 

pessimismo e vie di liberazione 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Individua elementi significativi e relazioni. 

Stima e valuta i risultati in modo personale ed 

adeguato. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le 

conoscenze. 

 

 X 

Kierkegaard - esistenza, 

soggettività, verità del singolo 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Individua elementi significativi e relazioni. 

Stima e valuta i risultati in modo personale ed 

adeguato. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le 

conoscenze. 

 

 X 

La Sinistra hegeliana e Feuerbach 

 
Conosce i contenuti essenziali  

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave  

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, 

ma non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

 X 

Karl Marx, alienazione e 

materialismo storico 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i concetti chiave 

e stabilire semplici collegamenti. 

Esprime giudizi in modo abbastanza personale, 

ma non sempre riesce a motivarli. 

Dimostra una comprensione 

globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica le conoscenze senza errori 

sostanziali, in modo semplice ed 

ordinato. 

     

   X     
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Nietzsche - la decostruzione della 

morale tradizionale* 

 

     

Filosofia e sociologia 

Il positivismo e Comte** 

 

 

     

Filosofia e sociologia. Gli autori 

della Scuola di Francoforte** 

 

     

 

*Argomento in corso di svolgimento  

**Argomento in programma da svolgere nel mese di maggio.  
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 
Materia:  

Matematica 

 

Classe: 5^A Liceo delle Scienze Umane 

A.S. 2025/2026 

 

 

 

Testi e materiali 

 

 

 

Libro di testo: Matematica.azzurro vol. 5 (LDM) – 3ª ed.– Bergamini, Barozzi Trifone – Zanichelli Editore Appunti forniti 

dall’insegnante 

 
 

 

Metodologia didattica 

 

[Χ] Lezione frontale [X] Attività di gruppo [  ] Il suolo 

[Χ] Lezione partecipativa  [ ] Simulazioni  [ ] Piccoli attrezzi [ ] 

Attività di laboratorio [ ] Campi di gioco [  ] Videolezione 

 

 
Strumenti di verifica e 

Spazi didattici 

Le verifiche somministrate sono state: 
 risoluzione di esercizi e/o problemi 

 breve trattazione di argomenti particolarmente significativi 

 quesiti di varia tipologia (risposta singola, multipla) 

 colloqui Spazi 

didattici: aula 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: MATEMATICA 

Contenuti Conoscenze Competenza (possesso di abilità anche di 
carattere applicativo) 

Capacità elaborative, logiche e 
critiche 

Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 
 

 

INTRODUZIONE ALL’ANALISI 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 

Comprende immediatamente e senza 

difficoltà 

Applica le conoscenze in modo 

organizzato 

 
Sa analizzare alcuni significativi di un 

problema. 

Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 

e valuta i risultati in modo semplice. 

  
 

 

X 

 

 

 

LIMITI DI FUNZIONI REALI DI 

VARIABILE REALE 

 

 
Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 
Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

Sa analizzare alcuni significativi di un 
problema. 

Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 

e valuta i risultati in modo semplice. 

  

 

 

X 

 

 

 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti. 

 

 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

Sa analizzare alcuni significativi di un 

problema. 
Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 
e valuta i risultati in modo semplice. 

  

 

 
X 

 

 

 

MASSIMI, MINIMI, FLESSI 

 

 
Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 
Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

Sa analizzare alcuni significativi di un 
problema. 

Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 

e valuta i risultati in modo semplice. 

  

 

 

X 



 

52  

 

 

 
 

 

 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 
Applica correttamente le conoscenze. 

 
Sa analizzare alcuni significativi di un 

problema. 

Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 
e valuta i risultati in modo semplice. 

  
 

 

X 

 

 

GLI INTEGRALI INDEFINITI* 

     

 

 

* Argomento in programma da svolgere tra aprile e la terza settimana di maggio 2026 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

MATERIA: 

Scienze Motorie e Sportive 
                                  Classe: 5^A Liceo delle Scienze Umane 

A.S. 2025/2026 

 

 

Testi e materiali 

 
Libro di Testo: DEL NISTA, PARKER, TASSELLI: “Più Che Sportivo”. ED. G. D’ANNA Riviste 

sportive 

Lim 

 

 

Metodologia didattica 

[X] Lezione frontale 

[X] Attività di gruppo 

[X] Lezione partecipativa 

 

Strumenti di verifica e 

Spazi didattici 

Osservazione sistematica Test pratici 

Verifiche pratiche, orali e scritte. 

Palestra dell’istituto, aula, aula fitness, attività all’aperto. 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: Scienze Motorie 

Contenuti Conoscenza Abilità 

Capacità elaborative, logiche e critiche 
Competenza 

(Comprensione, Applicazione) 

Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 

 

Potenziamento fisiologico 

 

 

Ha una conoscenza approfondita ed 

organica dei contenuti. 

Analizza in modo approfondito tutti gli 
aspetti significativi di un tema o di un 

problema. Rielabora criticamente gli 

argomenti trattati. 

Evidenzia capacità creative e 
progettuali ed esprime giudizi critici 

originali e ben argomentati. 

 

Dimostra una comprensione 
globale; coglie gli elementi 

impliciti. Applica correttamente le 
conoscenze. 

  

 

X 

 

Rielaborazione degli schemi motori di 
base 

 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti. 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 
un tema o di un problema. Sa 

individuare i concetti chiave e 
stabilire semplici collegamenti. 

Stima e valuta i risultati in modo 

personale ed adeguato. 

Dimostra una comprensione 
globale; coglie gli elementi 

impliciti. Applica correttamente le 

conoscenze. 

  

 

X 

Consolidamento del carattere, 
sviluppo della socialità e del senso 

civico 

Ha una conoscenza ampia ed 
approfondita ed organica dei 

contenuti. 

Individua ed analizza gli elementi 

significativi di un tema o problema. 
Stima e valuta i risultati in modo 

personale ed adeguato. 

Comprende immediatamente e 
senza difficoltà. Applica le 

conoscenze in modo organizzato. 

 

X 

 

Salute, Benessere, Sicurezza e 
prevenzione 

 
Conosce i contenuti in maniera 

ampia e articolata. 

Individua ed analizza tutti gli aspetti 
significativi di un tema o problema. 

Valuta i risultati in modo personale ed 

adeguato. 

Comprende immediatamente e 
senza difficoltà. Applica 

correttamente le conoscenze. 

 
 

X 



 

55  

 

Conoscenza e pratica delle attività 

sportive. 
Parte pratica: Pallavolo, Pallacanestro, 

Calcio a cinque, Badminton, Tennis 

Tavolo. Spinning. 

Parte teorica: La Pallavolo. Il Calcio a 
Cinque. Il Badminton. Il Tennis 

Tavolo. 

Elementi di prevenzione e tutela dagli 

infortuni, 

Educazione Civica: Il fumo e l’alcool. 

 

 

 

 

 

Completa e articolata. 

 

 

 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema. 

Individua elementi significativi e 
relazionali. Stima e valuta i risultati in 

modo personale ed adeguato. 

 

 

 

Dimostra una comprensione 

globale; coglie gli elementi 

impliciti. Applica correttamente le 
conoscenze. 

  

 

 

 

 

X 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 
 

 

Materia:  

Scienze Naturali 
       

 
 

Anno scolastico: 2025/26 
 

Classe: 5^ A LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

 

Testi e materiali 

 

 

Invito alla biologia azzurro vol.unico (LDM) – Curtis, Barnes, Schnek, Massarini – Zanichelli editore; 
 

Slides e appunti forniti dall’insegnante 

 

 

Metodologia              

didattica 

 

 

  [X]  Lezione frontale                           [X]  Attività di gruppo                           [   ]  Il suolo 

 

  [X]  Lezione partecipativa                  [   ] Simulazioni                                       [   ]  Piccoli attrezzi 

 

  [  ]  Attività di laboratorio                  [   ]  Campi di gioco                                [  ]  Altro: _______ 

 

 

Strumenti di                 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

                                                    

Le verifiche somministrate sono state: 

- risoluzione di esercizi e/o problemi 

- breve trattazione di argomenti particolarmente significativi 

- quesiti di varia tipologia (risposta singola, multipla) 

- colloqui 
 

Spazi didattici:  

- aula; 

- Google Classroom. 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

I COMPOSTI DELLA CHIMICA 
ORGANICA Ibridazione dell’atomo di 

carbonio. Rappresentazione delle 

molecole organiche. 

Il concetto di gruppo funzionale e i 

vari tipi di isomeria 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti 

Sa individuare concetti chiave e stabilire 
semplici collegamenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 
tema/problema 

Applica correttamente le 
conoscenze 

Dimostra una comprensione 
globale 

Coglie gli elementi impliciti 

 X 

GLI IDROCARBURI 
Alcani, alcheni, alchini. Gli 

idrocarburi aromatici 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti 

Sa individuare concetti chiave e stabilire 
semplici collegamenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 
tema/problema 

Applica correttamente le 
conoscenze 

Dimostra una comprensione 
globale 

Coglie gli elementi impliciti  

 X 

I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI 
Alcoli, aldeidi, chetoni, acidi 

carbossilici ammidi, ammine 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti 

Sa individuare concetti chiave e stabilire 
semplici collegamenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 
tema/problema 

Applica correttamente le 
conoscenze 

Dimostra una comprensione 
globale 

Coglie gli elementi impliciti 

 X 

LE BIOMOLECOLE 
Strutture e funzioni delle principali 

molecole biologiche: carboidrati, 

lipidi, proteine, acidi nucleici 

Ha una conoscenza completa degli 
argomenti 

Sa individuare concetti chiave e stabilire 
semplici collegamenti 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi di un 
tema/problema 

Applica correttamente le 
conoscenze 

Dimostra una comprensione 
globale 

Coglie gli elementi impliciti 

 X 

INGEGNERIA GENETICA E 
BIOTECNOLOGIE* 

            

IL SISTEMA NERVOSO* 
     

LA TETTONICA DELLE PLACCHE* 
 

     

Argomento da affrontare tra metà aprile e la terza settimana di maggio 2026 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 
Materia:  

Religione 

 

Classe: 5A L. Scienze umane 

A.S. 2025/2026 

 
 

 
Testi e materiali 

 

 

Libro di testo: “Tutti i colori della vita “ L. Solinas - Editrice S.E.I. 

 
 

 

Metodologia didattica 

 
[X] Lezione frontale [X] Attività di gruppo [ ] Il suolo 

[X] Lezione partecipativa [ ] Simulazioni [ ] Piccoli attrezzi [ ] 

Attività di laboratorio  [ ] Campi di gioco  [ ] Videolezione 

 

 

Strumenti di verifica e 

Spazi didattici 

 

 

È stato fatto uso di mezzi audiovisivi nonché di materiale reperito su internet sotto forma di video, e di alcuni testi in possesso dell’insegnante, 

nonché di alcuni documenti della Chiesa. 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: RELIGIONE 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 

Valori fondamentali e progetti di 

vita. 

 

 

Dimostra una conoscenza globale 

 
Applica correttamente le conoscenze. 

Analizza gli aspetti significativi di una 

tematica. 

 
Esprime giudizi in modo personale e 

senza pregiudizi. 

  

 

X 

 

 

Fidanzamento e matrimonio 

 

Conosce in modo globale la posizione 
della Chiesa 

 

Applica correttamente le conoscenze. 
Analizza gli aspetti significativi di una 

tematica. 

 

Esprime giudizi in modo personale e 
senza pregiudizi. 

  

 
X 

 

Ateismo, agnosticismo e fede. 

 

 

Conosce i contenuti della disciplina 

 
Applica correttamente le conoscenze. 

Analizza gli aspetti significativi di una 

tematica. 

 
Esprime giudizi in modo personale e 

senza pregiudizi. 

 

 

X 

 

 

Fede e biotecnologie. Una scienza 

per l’uomo. 

 

 
Dimostra una conoscenza globale 

 

Applica correttamente le conoscenze. 
Analizza gli aspetti significativi di una 

tematica. 

 

Esprime giudizi in modo personale e 
senza pregiudizi. 

 

 
X 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 

 

Materia: 

Lingua e Letteratura 
Inglese 

       

 

 

Anno scolastico: 2025/2026 

 

Classe: 5^A Liceo delle Sc. Umane 

 

 

Testi e materiali 

 

 

1- Performer. Shaping ideas di Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton. Vol. I e II 
2- Venture. B1+. Student's book-Workbook- Openbook 
3- Dispense fornite dal docente 

 

 

Metodologia              

didattica 

 

 

  [X  ]  Lezione frontale                           [  ]  Attività di gruppo                          

 

  [ X]  Lezione partecipativa                  [   ] Simulazioni                              [   ]  Piccoli attrezzi 

 

  [  ]  Attività di laboratorio                  [   ]  Campi di gioco                         [ X ]  Altro: lavori in coppia 

 

 

Strumenti di                 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

                                                    

1- test scritti (a scelta multipla, completamento, domande aperte, traduzione dall’Inglese all’Italiano); 

2- interrogazioni (comprensione del testo, rielaborazione, presentazioni, traduzione passiva); 

3- valutazioni formative (informali attraverso interventi da parte dello studente, domande di ricapitolazione in itinere) 

 

 

 

     

SCHEDA PER LA DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

Grammar reference and 
Active Vocabulary 
 

Ha una conoscenza 
completa degli argomenti 

Dimostra una comprensione 
globale. 

Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 

X 
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Revolution and Renewal 
(rivoluzione francese e 
americana, gothic fiction, 
poesia romantica, novel of 
manners) 

Ha una conoscenza 
completa degli argomenti 

La comprensione è globale. 
Coglie gli elementi impliciti e 

applica correttamente le 
conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi 
di una tematica. 

Individua i concetti chiave stabilendo semplici collegamenti 
 

 

X 

Stability and Morality (prima 
parte del regno vittoriano, il 
compromesso vittoriano, la 
poesia e il romanzo di questo 
periodo) 

Ha una conoscenza 
completa degli argomenti 

Dimostra una comprensione 
globale. 

Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 

X 

A Two-Faced Reality (seconda 
parte del regno vittoriano, i 
cambiamenti dalla guerra 
civile americana, romanzo 
vittoriano, l’estetismo) 

Ha una conoscenza 
completa degli argomenti 

Dimostra una comprensione 
globale. 

Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 

X 

The Great Watershed (UK e 
USA degli anni ’20 e ’30 del 
1900), il modernismo 

Conosce i contenuti in 

maniera completa 
Dimostra una comprensione 

globale. 
Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 X 

Overcoming the Darkest 
Hours (seconda guerra 
mondiale)  

Conosce i contenuti in 

maniera completa 
Dimostra una comprensione 

globale. 
Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 X 

The dystopian novel (H.G. 
Wells, G. Orwell) 

Conosce i contenuti in 

maniera completa 
Dimostra una comprensione 

globale. 
Coglie gli elementi impliciti 
Applica correttamente le 

conoscenze 

Analizza alcuni aspetti significativi di una tematica. 
Individua concetti chiave e stabilisce semplici collegamenti 

 X 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 
Materia:  

Fisica 

 

Classe: 5^A Liceo delle Scienze Umane 

A.S. 2025/2026 

 
 

 

Testi e materiali 

 
 

 

Libro di testo: Lezioni di Fisica vol. 2 (LDM) – 2ª ed.– Giuseppe Ruffo Nunzio Lanotte – Zanichelli Editore Appunti 

forniti dall’insegnante 

 

 

 

Metodologia didattica 

 

[Χ] Lezione frontale [X] Attività di gruppo [  ] Il suolo 

[Χ] Lezione partecipativa  [ ] Simulazioni  [ ] Piccoli attrezzi [ ] 

Attività di laboratorio [ ] Campi di gioco [  ] Videolezione 

 

 
Strumenti di verifica e 

Spazi didattici 

Le verifiche somministrate sono state: 

 risoluzione di esercizi e/o problemi 

 breve trattazione di argomenti particolarmente significativi 

 quesiti di varia tipologia (risposta singola, multipla) 
 colloqui Spazi 

didattici: aula 
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* Argomento in programma da svolgere tra aprile e la terza settimana di maggio 2026 

SCHEDA PER LA DISCIPLINA: FISICA 

Contenuti Conoscenze Competenza (possesso di abilità anche di 
carattere applicativo) 

Capacità elaborative, logiche e 
critiche 

Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

 

 

 

FENOMENI ELETTROSTATICI 

 

 
Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 
Comprende immediatamente e senza 

difficoltà 

Applica le conoscenze in modo 

organizzato 

 

Sa analizzare alcuni significativi di un 

problema. 

Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 
e valuta i risultati in modo semplice. 

  

 

 
X 

 
 

 

LA CORRENTE ELETTRICA 

CONTINUA 

 

 

Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 

Dimostra una comprensione globale; 

coglie gli elementi impliciti. 
Applica correttamente le conoscenze. 

 
Sa analizzare alcuni significativi di un 

problema. 
Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 

e valuta i risultati in modo semplice. 

  
 

 
X 

 

 

 

I CIRCUITI ELETTRICI 

 

 
Ha una conoscenza completa degli 

argomenti. 

 

 
Dimostra una comprensione globale; 
coglie gli elementi impliciti. 

Applica correttamente le conoscenze. 

 

Sa analizzare alcuni significativi di 

un problema. 
Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti. Stima 

e valuta i risultati in modo semplice. 

  

 

 

X 

 

CENNI SUL CAMPO MAGNETICO* 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 

Materia: 

Lingua e Cultura Latina 

 

Anno scolastico: 2025/2026 

Classe: 5^A Liceo delle Scienze Umane 

 

Testi e 

materiali 

Musae Comites – Viaggio nella storia della letteratura latina (III L’età imperiale), Paolo Fedeli, Ermanno Malaspina, Luca Antonelli, 

Petrini. 

Dizionario latino-italiano 

 

Metodologia 

didattica 

X Lezione frontale X Attività di gruppo [ ] Il suolo 

 

X Lezione partecipativa [ ] Simulazioni [ ] Piccoli attrezzi 

 

[ ] Attività di laboratorio [ ] Campi di gioco [ ] Altro: 

 

Strumenti di 

verifica 

e 

Spazi didattici 

 

La verifica in itinere è basata sull’osservazione del comportamento, su domande informali durante le lezioni e sul controllo del lavoro domestico. 

La verifica sommativa è basata sulla verifica orale durante la quale il docente valuta la capacità argomentativa, la qualità dell’esposizione, la 

conoscenza dei contenuti e la capacità di cogliere analogie e differenze tra gli autori e le opere trattate. 

 

Spazi didattici: aula 
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SCHEDA PER LA DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA LATINA 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

Obiettivi 

raggiunti 
Tutti Maggior. 

La dinastia 

Giulio-Claudia e dei Flavi 

(quadro storico di 

riferimento). Seneca: i 

Dialogi, i trattati, le 

Epistulae ad Lucilium, le 

tragedie e il 

Ludus de morte 

Claudii. Lettura di passi scelti. 

 

Ha una conoscenza 

completa degli 

argomenti 

 

Comprende immediatamente e 

senza difficoltà e applica le 

conoscenze in maniera 

organizzata. 

 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema e 

individua elementi 
significativi e relazioni. 

  

 

 

 

X 

Lucano: il 

Bellum Civile. Petronio: il 

Satyricon. 
Lettura di passi scelti. 

 

Ha una conoscenza 

completa degli 

argomenti 

 

Comprende immediatamente e 

senza difficoltà e applica le 

conoscenze in maniera 

organizzata. 

 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema e 

individua elementi 
significativi e relazioni. 

  

 

 

X 

La satira di Persio e 

Giovenale. 

Lettura di passi scelti. 

 

Ha una conoscenza 
ampia ed articolata dei 

contenuti 

 

Comprende immediatamente e 

senza difficoltà e applica le 

conoscenze in maniera 

organizzata. 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema e 

individua elementi 
significativi e relazioni. 

  

 

X 

 

Quintiliano: 

l’Institutio 
oratoria. Lettura di passi 

scelti. 

 

Ha una conoscenza 
ampia ed articolata dei 

contenuti 

 

Comprende immediatamente e 

senza difficoltà e applica le 

conoscenze in maniera 

organizzata. 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema e 

individua elementi 

significativi e relazioni. 

  

 

X 
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Marziale: gli 

Epigrammata. 

 

Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed 

articolata 

 

Comprende immediatamente e 

senza difficoltà e applica le 

conoscenze in maniera 

organizzata. 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 

un tema o di un problema e 

individua elementi 

significativi e relazioni. 

  

 
X 

* 

Il contesto 

storico del II 
secolo: da Nerva a Commodo. 

 

Tacito: l’Agricola, la 

Germania, le Historiae, gli 

Annales. Lettura di passi scelti. 
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SCHEDA PER LA SINGOLA DISCIPLINA 

 

 

Materia:  

Storia dell’Arte 
       

 

Anno scolastico 2025-2026 

 

Classe 5A Liceo Scienze Umane 

 

Testi e materiali 

 

 

 Testo: AA.VV., L’arte di tutti, ed. Sansoni per la Scuola 

 

 

Metodologia              

didattica 

 

 

  [X]  Lezione frontale                           [  ]  Attività di gruppo                           [   ]  Il suolo 

 

  [X]  Lezione partecipativa                  [   ] Simulazioni                                       [   ]  Piccoli attrezzi 

 

  [  ]  Attività di laboratorio                  [   ]  Campi di gioco                                [  ]  Altro: _______ 

 

Strumenti di                 

verifica 

E 

 

Spazi didattici 

 

                                                    

Le verifiche somministrate sono state: 

 breve trattazione di argomenti particolarmente significativi 

 colloqui 

 

Spazi didattici: aula 

 

 

 

 

 

     

SCHEDA PER LA DISCIPLINA: 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Obiettivi raggiunti 

Tutti Maggior. 

Arte neoclassica: 
David e Canova 

Conosce i contenuti in maniera 
ampia ed articolata 

Dimostra una comprensione globale. 
Coglie gli elementi impliciti 

Applica correttamente le conoscenze 

Analizza tutti gli aspetti significativi di 
una tematica. 

Individua elementi significativi e 
relazioni 

 X 

Arte Romantica: 
Goya, Friederich, 
Turner, Gericault, 
Delacroix e Hayez 

Ha una conoscenza completa 
degli argomenti 

La comprensione è globale. 
Coglie gli elementi impliciti e applica 

correttamente le conoscenze 

Analizza gli aspetti significativi 
di una tematica. 

Individua i concetti chiave stabilendo 
collegamenti 

 

 X 
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Impressionismo:  
Millet, Courbet, 
Monet, Manet, Degas 

Ha una conoscenza ampia ed 
articolata dei contenuti 

Comprende immediatamente e senza 
difficoltà 

Analizza tutti gli aspetti di una 
tematica. 

Individua elementi significativi e 
relazioni 

 X 

Post impressionismo: 
Seurat, Cezanne, Van 
Gogh, Gaugin 

Ha una conoscenza ampia ed 
articolata dei contenuti 

Comprende immediatamente e senza 
difficoltà 

Analizza tutti gli aspetti di una 
tematica. 

Individua elementi significativi e 
relazioni 

 X 

Art Nouveau: 
Gaudì 

Conosce i contenuti in maniera 

ampia ed articolata 

Comprende immediatamente e senza difficoltà Analizza tutti gli aspetti significativi di 

una tematica. 

Individua elementi significativi e 

relazioni 

  

 

X 

 

 Le Secessioni: 

Klimt, Munch 

Conosce i contenuti in maniera 

ampia ed articolata 

Comprende immediatamente e senza difficoltà Analizza tutti gli aspetti significativi di 

una tematica. 

Individua elementi significativi e 

relazioni 

  

 

X 

Le Avanguardie 

storiche: 

Espressionismo 

Cubismo 

Futurismo 

Astrattismo 

 

Conosce i contenuti in maniera 

ampia ed articolata 

Comprende immediatamente e senza difficoltà Analizza tutti gli aspetti significativi di 

una tematica. 

Individua elementi significativi e 

relazioni 

  

 

X 

Argomento da affrontare durante l’ultimo periodo: 

Il Dadaismo, La Metafisica e Il Surrealismo 

L’arte degenerata e la salvaguardia del patrimonio artistico in tempo di Guerra (Educazione Civica) 
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VOTO 

OBIETTIVI 

Conoscenza Competenza Capacità elaborative, logiche e critiche 

 
CONOSCENZA 

 
COMPRENSIONE 

 
APPLICAZIONE 

 
ANALISI 

 
SINTESI 

 
VALUTAZIONE 

9-10 

Ha una conoscenza 

approfondita ed 
organica dei contenuti 

Coglie le inferenze 

interne, implicite ed 
esterne. 

Applica le conoscenze 

con precisione, 
autonomia e sicurezza. 

Analizza in modo 

approfondito tutti gli aspetti 
significativi di un tema o di 

un problema. 

Rielabora 

criticamente gli 
argomenti trattati. 

Evidenzia capacità 

creative e progettuali ed 

esprime giudizi critici 

originali e ben 

argomentati. 

8 
Conosce i contenuti in 

maniera ampia ed 
articolata 

Comprende 

immediatamente e senza 
difficoltà 

Applica le conoscenze 

in modo organizzato. 

Analizza tutti gli aspetti 

significativi di un tema o di 
un problema. 

Individua elementi 

significativi e 
relazioni. 

Stima e valuta i risultati 

in modo personale ed 
adeguato. 

7 
Ha una conoscenza 
completa degli 

argomenti 

Dimostra una 
comprensione globale; 

coglie gli elementi 
impliciti. 

Applica correttamente 
le conoscenze. 

Sa analizzare alcuni aspetti 
significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i 
concetti chiave e 

stabilire semplici 
collegamenti. 

Esprime giudizi in modo 
abbastanza personale, ma 

non sempre riesce a 
motivarli. 

 
6 

Conosce i contenuti 

essenziali della 

disciplina 

Rivela una comprensione 

superficiale, per linee 

essenziali. Coglie solo gli 

elementi espliciti. 

Applica le conoscenze 

senza errori sostanziali, 

in modo semplice ed 

ordinato. 

Sa analizzare pochi aspetti 

significativi di un 

tema/problema. 

Sa individuare i 

concetti chiave e 

stabili- re, solo se 

guidato, semplici 
collegamenti 

Stima e valuta in modo 

semplice. Rielabora 

sufficientemente le 

informa- zioni e gestisce 

situazioni 
semplici. 

 

 
5 

Ha una conoscenza 

parziale e non sempre 
corretta dei contenuti 

Comprende, ma in modo 

parziale e discontinuo. 
Coglie solo alcune 

informazioni. 

Sa applicare le 

conoscenze solo se 
aiutato. 

L'applicazione è 

insicura e poco corretta. 

Analizza in modo 

incompleto e superficiale 
alcuni nuclei fondamentali. 

Sa individuare i 

concetti chiave ma 
non collegarli. 

Esprime giudizi semplici, 

senza personalizzazione, 
motivazione e spirito 

critico. 

 
3-4 

Conoscenza lacunosa e 
scorretta. 

Comprende a fatica e 
spesso in modo errato. 

Ha difficoltà ad 
applicare le 

conoscenze. 

Tenta, senza completarle, 
delle semplici analisi. 

Non sa individuare i 
concetti chiave. 

Esprime qualche semplice 
giudizio senza motivarlo. 

1-2 
Non conosce i 

contenuti 

Non comprende, non 

interagisce. 

Non è in grado di 

applicare le conoscenze 

Non effettua nessuna 

analisi. 

Non rielabora. Non esprime giudizi. 

 
 

                                                                                                                  GRIGLIA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 
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SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

 

VA LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

VB LICEO LINGUISTICO 

 

14 aprile 2026 

 

 

 
SVOLGI LA PROVA SCEGLIENDO TRA QUELLE PROPOSTE 

 

• Durata massima della prova: 6 ore 

• È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana e del dizionario bilingue 

• (italiano – lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non Italiana. 

• Non è consentito consegnare la prova prima che siano trascorse 3 ore dalla 
consegna delle tracce. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

      SIMULAZIONI I E II PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ – GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

 

 

 

S 

mailto:cbis00300v@istruzione.it
mailto:cbis00300v@pec.istruzione.it
http://www.scuolecasacalenda.edu.it/
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TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO POETICO 

Nel 1833 il sogno d'amore di Giacomo Leopardi per Fanny Targioni Tozzetti svanì per sempre. Dalla cocente 

delusione nacque “A se stesso”, una lirica struggente e profonda. È interessante notare come il titolo, A se 

stesso, ponga in evidenza l’idea leopardiana di una poesia rivolta al poeta stesso: del resto, come lo stesso 

Leopardi scrive nello Zibaldone, «il poeta è spinto a poetare dall’intimo sentimento suo proprio, non dagli 

altrui» (29 agosto 1828). 

A SÉ STESSO 

Giacomo Leopardi 

 
Or poserai per sempre, 

Stanco mio cor. Perì l’inganno estremo, 

Ch’eterno io mi credei. Perì. Ben sento, 

In noi di cari inganni, 

Non che la speme, il desiderio è spento. 

Posa per sempre. Assai 

Palpitasti. Non val cosa nessuna 

I moti tuoi, nè di sospiri è degna 

La terra. Amaro e noia 

La vita, altro mai nulla; e fango è il mondo. 

T’acqueta omai. Dispera 

L’ultima volta. Al gener nostro il fato 

Non donò che il morire. Omai disprezza 

Te, la natura, il brutto 

Poter che, ascoso, a comun danno impera, 

E l’infinita vanità del tutto. 

 
COMPRENSIONE E ANALISI 

1. A chi si rivolge il poeta? 

2. Qual è l’inganno estremo che il poeta credeva eterno? 

3. Come sono definiti nel testo la vita, il mondo e la natura? 

4. Individua nel testo almeno tre esempi di termini “vaghi e indefiniti” e altrettanti di maggiore concretezza. 

5. Individua gli enjambement e spiega che ritmo conferiscono al componimento 

6. Tra tutti i verbi, solo uno è al passato remoto: che cosa vuole sottolineare? 

 

COMMENTO INTERPRETATIVO 

Quale visione della Natura e della vita emerge in questo componimento? Confrontala con quella espressa in altre 

liriche dell’autore, collocandola all’interno del suo pensiero, in un testo non più lungo di 4 colonne di foglio 

protocollo. 

 

 

TIPOLOGIA A- ANALISI DEL TESTO NARRATIVO 

Beppe Fenoglio, La malora 

https://www.orlandofurioso.com/grandi-autori/ottocento/giacomo-leopardi/5379/introduzione-allo-zibaldone-di-pensieri-di-giacomo-leopardi/
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Beppe Fenoglio (1922-63) pubblicò il breve romanzo “La malora” nel 1954, in una collana dell’editore Einaudi, “I 

Gettoni”, diretta da Elio Vittorini (1908-66), che ospitava vari scrittori di orientamento neorealistico. La vicenda si 

svolge nelle Langhe (nel Piemonte meridionale), in un ambiente rurale e in un’epoca non precisata, che però si può 

collocare ai primi del Novecento. A raccontare è il giovane Agostino Braida, costretto a lavorare come servitore 

presso un mezzadro perché la sua famiglia si è impoverita. 
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COMPRENSIONE E ANALISI. 

1. Svolgi un riassunto dei fatti narrati seguendone l’ordine cronologico. 

2. Per quale motivo il padre del protagonista inveisce contro la moglie? 

3. Che tipo di narratore è quello del romanzo di Fenoglio e perché secondo te l’autore ha fatto questa scelta? 

Com’è invece il narratore nell’opera verghiana e quale effetto produce nel lettore? 

4. Nel testo è presente una prolessi: individuala e spiegane la funzione e il significato alla luce del seguito del 

racconto. 

5. Individua nel testo esempi significativi di espressioni e costruzioni sintattiche che risentono del linguaggio 

parlato. Qual è la loro funzione? Che tipo di linguaggio utilizza invece Verga nelle sue opere e quali sono le 

sue caratteristiche? 

INTERPRETAZIONE E CONTESTUALIZZAZIONE. 

Nelle pagine del romanzo di Fenoglio, il rimando a Verga, e soprattutto ai “Malavoglia”, è evidente: per la 

rappresentazione attenta del mondo rurale e di una vita di stenti e privazioni, ma più in particolare per le 

precise riprese tematiche. Quali collegamenti e rimandi puoi istituire tra le due opere, da un punto di vista 

della trama e dei personaggi? Quali sono invece le tematiche comuni trattate da Fenoglio e Verga? 
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Tipologia B 

 

 Ambito storico  
Carlo M. Cipolla Sull’utilità della storia 
Nel corso della storia ricorrono frequenti situazioni che mostrano tra di loro rimarchevoli ana-
logie. Ma per quanto marcate possano risultare tali analogie ogni situazione storica rimane 
unica ed irripetibile. Si può indulgere in un rozzo parallelo dicendo che esistono individui che si 
somigliano ma ciò non toglie che ciascuno di essi sia unico ed irripetibile. Il fatto fondamentale 
della irripetibilità della storia conferisce un particolare significato al detto tradizionale 
«historia magistra vitae». In effetti c’è incompatibilità tra l’affermazione che la storia si ripete e la 
norma che «la storia è maestra di vita» perché, se una data situazione si ripetesse, coloro che 
una volta hanno perduto, la volta seguente, traendo vantaggio dall’esperienza, si comporterebbero 
in maniera diversa per evitare di essere nuovamente perdenti e per via di questo loro 

10 comportamento diverso la nuova situazione si differenzierebbe da quella precedente. 
Henry Kissinger scrisse una volta che la storia «non è un libro di cucina che offre ricette già 

sperimentate». Una tale affermazione è il corollario del postulato precedente che la storia non 
si ripete.A questo punto mi immagino che ci sia chi si chieda a che serve allora studiare la storia. 
A mio modo di vedere la domanda è rozzamente stupida. Ogni forma di sapere si giusti- 

15 fica in quanto tale. Nel caso specifico della storia ho anche difficoltà a concepire una società ci-
vile che non sia interessata allo studio delle proprie origini. La storia ci dice chi siamo e perché 
siamo quel che siamo. «Noi uomini siamo sempre coinvolti in storie», scrisse Wilhelm Schapp. 
Tutto ciò per me è elementare. Ma sono convinto che non siano pochissimi coloro che con-
siderano una tale posizione elitistica e socialmente ingiustificabile. Per costoro, ammalati di 

20 utilitarismo benthamita1,[…] penso che sia opportuno fare ulteriormente rilevare che lo studio della 
storia ha un significato eminentemente formativo. Come scrisse Huizinga2, la storia non è 
soltanto un ramo del sapere ma anche «una forma intellettuale per comprendere il mondo». 
Anzitutto lo studio della storia permette di vedere nella loro corretta dimensione storica pro-blemi 

attuali con cui dobbiamo confrontarci e, come scrisse Richard Lodge3 nel 1894,«esso offre 

25 l’unico strumento con il quale l’uomo può comprendere a fondo il presente». 
D’altra parte lo studio della storia rappresenta un esercizio pratico nella conoscenza 

dell’uomo e della società. Tutti noi si tende ad essere provinciali, intolleranti ed etnocentrici. Tutti 
noi si ha bisogno di compiere sforzi continui per esercitarci ad essere comprensivi e intelligenti 
di sistemi di vita, scale di valori, modi di comportamenti diversi dai nostri – il che sta 

30 alla base di ogni convivenza civile tra gli individui come tra i popoli. Lo studio della storia è 
essenziale al riguardo. Studiare la storia vuol dire compiere un viaggio nel passato che la ricerca 
storica comporta.Viaggiare apre gli occhi, arricchisce di conoscenza, invita ad aperture menta-
li.Più lungo è il viaggio e più distanti i paesi visitati,più robusto è il challenge4 alla nostra visione 
del mondo. Per questo io credo che gli storici che si occupano di società più lontane nel tempo 

 

1. utilitarismo benthamita: ci si riferisce al filosofo e 
giurista inglese Jeremy Bentham (1748-1832), teori-co 
dell’utilitarismo, secondo cui ogni individuo tende 
naturalmente al proprio utile, che non confligge ma si 
armonizza con il bene comune. Bentham contesta dun-
que la tradizionale condanna cristiana dell’egoismo. 

2. Huizinga: Johan Huizinga (1872-1945), storico olan-
dese. 
3. Richard Lodge: Lodge (1855-1936) è stato uno storico 
britannico. 
4. challenge: sfida. 

 
 

 
© Loescher Editore - Torino 
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Tipologia B 

 
35 dalla nostra abbiano, a parità di altre condizioni, un senso storico più sottile ed affinato degli 

storici di età a noi più vicine. Con questo non voglio, né intendo dire, che lo studio della storia o 
il viaggiare bastino a fare di un uomo un saggio. Se così fosse i professori di storia sarebbero 
tutti dei saggi – il che è ben lungi dall’essere vero. Il viaggio e una conoscenza della storia sono 
condizioni necessarie ma non sufficienti alla comprensione degli eventi umani. 

(C. M. Cipolla, Introduzione alla storia economica, il Mulino, Bologna 2003) 

 

Comprensione e interpretazione 

1 Il brano si presenta diviso in tre capoversi: ti sembra che tale divisione rispecchi l’andamento 
dell’argomentazione dell’autore? Se non è così, spezza i paragrafi esistenti con dei nuovi a capo. Infine, 
dai un titolo a ogni capoverso ottenuto. 

2 Quale similitudine, nelle prime righe del brano, è utilizzata dall’autore per spiegare l’irripetibilità dei 
fatti storici? 

3 Qual è il problema – la domanda di fondo – da cui prende le mosse Carlo Cipolla? 
4 Riepiloga, per punti, gli argomenti proposti da Carlo Cipolla per giustificare l’importanza dello studio 

della storia. 
5 Che cosa intende dire l’autore con la frase: «Più lungo è il viaggio e più distanti i paesi visitati, più 

robusto è il challenge alla nostra visione del mondo»? 
6 È corretto affermare che, secondo Cipolla, gli storici dell’antichità hanno «un senso storico più sottile 

ed affinato» di quelli – poniamo – dell’età contemporanea? In che senso? 
7 Sulla base di quanto hai letto in questo brano, indica quali affermazioni, a tuo parere, l’autore 

potrebbe sottoscrivere: 
a. La storia ci insegna a capire quali valori, quali visioni del mondo sono più giuste delle altre. 
b. Studiare la storia è importante, ma ancor più importante è viaggiare per conoscere il mondo 

direttamente. 
c. Studiare la storia è importante anche a prescindere da qualsiasi criterio di utilità della disciplina. 
d. La storia è «maestra di vita» perché nel presente si ripetono situazioni già vissute nel passato. 
e. La storia è «maestra di vita» in quanto ci racconta qualcosa di noi, delle nostre origini. 
f. Senza conoscere la storia è impossibile capire il presente. 

 

CommentoI 

8 Scrivi un testo argomentativo di almeno due colonne di foglio protocollo in cui esporrai il tuo punto di 
vista sull’importanza della storia nella formazione degli individui e nel governo delle società e degli 
esseri umani. Dichiara in particolare la tua posizione circa: 
a. l’affermazione per la quale studiare la storia è importante per il semplice fatto che «ogni forma di 

sapere si giustifica in quanto tale»; 
b. l’utilità della storia: se la storia non si ripete mai, gli insegnamenti del passato sono davvero utili? 

 
 
 
 
                                        © Loescher           Editore - Torino  
 
 

 



 

78  

 

 

23. AMBITO FILOSOFICO  
 

Salvatore Natoli, Sulle modalità del sentirsi felici 

In questo saggio il professore di filosofia teoretica Salvatore Natoli riflette sull’esistenza della felicità. 

 

Non ci vuole molto per essere felici. Questo non significa per nulla che la felicità è una condizione facilmente 

raggiungibile per gli uomini, ma significa solo che non è affatto necessario che gli ingredienti, o meglio i 

contenuti e i motivi per cui si è felici, debbano essere inusuali, abitualmente indisponibili, in una parola, rari. In 

breve, la felicità può essere ritenuta eccezionale come lo stato della mente, ma non 

5 è detto che debba essere eccezionale, non abbordabile, e comunque prezioso, ciò per cui ci si sente felici […]. 

Si può essere a vario titolo felici e molti possono essere gli oggetti o gli argomenti che danno felicità, tuttavia, 

qualunque sia il contenuto che l’occasiona, si ha felicità se la mente è interamente occupata dall’oggetto verso 

cui muove e l’oggetto si rende congruo a tale attenzione e vi inerisce. 

[…] Chi è felice non si interroga sulla sua felicità, ma semplicemente la vive. Ora, vivere la felicità 

10 equivale a inglobale per intero nel proprio vissuto ciò che in un determinato momento ci rende felici. Se ciò è 

vero, allora si può dire che non esistono in assoluto cose, persone, in generale beni che hanno la prerogativa di 

rendere felici gli uomini, ma che la loro felicità dipende dal modo in cui essi si dispongono verso le cose. 

L’enigma, e forse anche la stessa occasionalità della felicità, risiedono in gran parte nell’indeterminatezza e 

nell’indeterminabilità di questa disposizione che molto spesso viene a 

15 costituirsi negli individui indipendentemente dalla loro volontà. È infatti noto che uomini che hanno a 

disposizione cose rare e preziose non riescono a essere felici, e, al contrario, vi sono uomini che trovano motivi 

di felicità in ciò che è abbordabile da tutti. È però anche vero [...] che ciò che è abbordabile da tutti non è per 

tutti ragione di felicità, anzi 

per molti è solo motivo di noia. […] 

In questo senso, si può allora dire che non esistono cose o persone che possiedono in modo 

20 inalienabile la prerogativa di dare la felicità, ma, al contrario, la felicità è il risultato di una combinatoria 

improbabile tra le disposizioni congiunturali – o almeno tali per noi – del soggetto e l’altrettanto congiunturale e 

momentanea capacità che gli oggetti hanno di attivarle. Quando gli uomini dicono che la felicità è fatta di istanti 

intendono non solo le grandi felicità, ma anche questa felicità frammentaria, forse tanto più amata quanto meno 

desiderata, che irrompe e svanisce, ma lascia in noi una sensazione 

25 quasi di gratitudine per qualcosa che ci è stato donato senza neppure essere stato richiesto e si fissa nella 

soavità di un ricordo, come un’eternità. […] 

Felicità in frammenti: una soddisfazione per molti versi involontaria, ma comunque atta a riconciliare gli 

uomini con la vita, al di là delle sue lacerazioni. Si tratta di situazioni psicologiche, magari estemporanee però 

altamente istruttive per portarci dentro alla natura specifica dell’affetto, per poter 

30 tratteggiare una sorta di fisiologia della felicità. 

La felicità, considerata sotto il profilo emotivo-psicologico, la si ha quando il soggetto entra in uno stato di 

immedesimazione con quell’oggetto da cui in quel certo momento trae soddisfazione. 

(S. Natoli, La felicità, Feltrinelli, Milano 2004) 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi questo testo, individuandone la tesi di fondo e facendo precisi riferimenti allo sviluppo argomentativo. 

2. Individua gli argomenti che l’autore adduce per supportare la propria tesi. 

 

3. Qual è la differenza fra la «grande felicità» e la «felicità frammentaria»? 

 
PRODUZIONE 

4. Elabora un commento nel quale sviluppi le tue opinioni sulle riflessioni fatte dall’autore. Argomenta in modo 

tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
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Tipologia B 

 

Ambito sociale 

Paolo Crepet 

Aprite gli occhi sul male di vivere 
dei giovani 
Altro che Europa delle monete e dei mercati, il continente non soffre solo di disoccupazione 
e di intolleranza razziale. Il male è più oscuro, più interno, forse più invisibile. Il male è 
diffuso, le sue metastasi corrono lente a colpire la linfa più giovane ed esuberante. I dati 
francesi, che parlano di un boom senza precedenti di morti per incidenti e suicidi tra i ragazzi 
d’età compre- 

5 sa tra i 15 e i 24 anni, sono impietosi ma non riguardano solo una porzione del continente, 
riguardano anche noi popoli del sud. Siete sorpresi che un terzo dei giovani francesi dichiarino 
di essere fragili e impauriti, forse addirittura psicologicamente minati? Anche da noi è così, 
anzi lo saprebbero tutti se il Ministero della Sanità avesse la stessa attenzione di quello 
francese nei confronti del disagio giovanile. Tre anni fa ricordo di avere letto una ricerca su 
questo argomen 

10 to finanziata appunto dal nostro Ministero: il campione era rappresentato da poche decine di 
giovani e il costo era di circa 150 milioni. Questo è tutto quello che un governo fa per sapere 
qualcosa di più di uno dei più inquietanti fenomeni di questo scorcio di secolo. Domandate 
alla Benetton o alla Nike quanti miliardi spendono ogni anno per conoscere il mondo 
giovanile, le sue culture, i suoi sogni, le sue paure: molti miliardi, il che vuol dire che quando 
noi adulti 

15 dobbiamo vendere qualcosa ai ragazzi spendiamo volentieri, mentre quando è la comunità 
a doversene interessare allora diamo solo qualche spicciolo. 

E allora. Se la situazione è così grave perché il nostro Ministro della Sanità non si degna 
di occuparsi dei giovani in modo serio e adeguato? Che cosa ci frena dal fare finalmente 
qualcosa per loro? Perché ce ne interessiamo solo quando siamo costretti dai casi di 
cronaca? Che cosa 

20 devono fare i giovani per chiedere un po’ di attenzione: gettare i sassi da un cavalcavia, 
uccidere un coetaneo per 100 000 lire, abbandonare in massa la scuola? Ma noi non 
vogliamo capire. I giornalisti riempiono le loro trasmissioni televisive solo quando ci sono i 
morti e non ne basta più uno solo: qualche settimana fa ci sono voluti sette suicidi in un giorno 
per ottenere che le cronache dei giornali parlassero del malessere giovanile. 

25  Eppure le cause di questo terribile mal di vivere sono sotto gli occhi di ognuno: 
basterebbe vedere come si è trasformata la famiglia diventando una struttura anoressica e 
totalmente muta, basterebbe guardare al degrado dei nostri quartieri dove abbiamo lasciato 
ai giovani un muretto dove appoggiarsi e una sala giochi dove finire per diventare autistici, 
basterebbe en-trare in una scuola per accorgersi di quanto sia degradata e di quanto il solco 
che divide i pro- 

30 fessori dagli allievi sia diventato abissale. Perché mai un giovane dovrebbe nutrire speranza 
in un mondo dove è così periferico e inascoltato? 

Ma forse nemmeno i dati francesi ci scuoteranno, la politica si interessa ad altro, le città 
funzionano per gli adulti, lo stato assistenziale serve solo per gli anziani. La denuncia di «Le 
Monde» non ci sveglierà dal nostro torpore narcisistico, dovremo aspettare il prossimo sasso 
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Tipologia B 

 
35 dal cavalcavia, la prossima epidemia di suicidi. Poveracci noi, adulti malandati che 

dobbiamo continuare a rimuovere le sorti dei nostri figli che non hanno nemmeno più 
la voce per gridare la propria indignazione, forse si sono arresi, forse non gliene 
importa più nemmeno delle sta-tistiche che li riguardano. 

(P. Crepet, Non siamo capaci di ascoltarli, Einaudi,Torino 2001) 

 

 

 Analisi e interpretazionei 

1 Individua il problema e riformulalo sotto forma di domanda. 
2 La tesi non è identificabile solo in una frase, ma va ricostruita leggendo il testo nella sua 

interezza. Dopo aver selezionato le frasi «topiche» di ciascun paragrafo, ricostruisci 
l’opinione di Crepet e riformulala in un periodo unitario (puoi anche operare per collage 

inserendo i giusti connettivi logici). 
3 Individua ed elenca il corredo degli argomenti (prove) a sostegno utilizzati da Crepet nel 

suo testo. 
4 Rifletti sull’ordine seguito da Crepet; in particolare analizza ciascun paragrafo spiegando 

quale funzione assolve nella progressione delle idee (un paragrafo potrebbe assolvere 
anche più di una funzione). 

5 La tecnica argomentativa utilizzata da Crepet è orientata più alla dimostrazione o alla 
persuasione? Conseguentemente, qual è lo scopo del testo e quale il possibile 
destinatario? Per rispondere analizza: 
– l’ordine del ragionamento, e in particolare l’inizio del testo; 
- l’utilizzo di particolari scelte stilistiche, retoriche (metafore), sintattiche. 

6 Elabora una sintesi del testo che lo riduca a 10 righe. 
 

 Commentoi 

7 Il testo di Crepet risale a una ventina di anni fa. Ritieni che oggi il quadro rappresentato 
dallo psicanalista sia mutato? Esponi in un commento motivato di adeguata ampiezza la tua 
opinione sull’argomento supportandola con le informazioni e gli esempi in tuo possesso. 
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Tipologia C. RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

C1 

 

 
C2 
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ALUNNO/A   CLASSE   DATA 

TIPOLOGIA SCELTA:   Punteggio complessivo _____ /20 
 

 
1.Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo  

L’elaborato è ideato e strutturato con cura, in modo originale e con un’efficace pianificazione 2,4 

L’elaborato è ben ideato e organizzato in modo efficace 2 

L’elaborato è ideato e strutturato in modo adeguato, anche se schematico 1,6 

L’elaborato mostra significative carenze sul piano dell’ideazione e non giunge ad una conclusione 1,2 

L’elaborato è completamente disorganico e/o non giunge ad una conclusione 0,8 

2.Coesione e coerenza testuale  

L’elaborato è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 2,4 

L’elaborato è coerente e coeso, con i necessari connettivi 2 

L’elaborato è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono ben curati 1,6 

L’elaborato è solo parzialmente coerente e coeso 1,2 

L’elaborato è privo di coesione e coerenza 0,8 

3. Ricchezza e padronanza lessicale  

Il lessico è specifico, ricco ed efficace 2 

Il lessico è appropriato e vario 1,6 

Il lessico è generalmente corretto anche se un po' limitato e talvolta impreciso 1,2 

Il lessico è limitato, generico e talvolta improprio 0,8 
Il lessico è gravemente scorretto, povero e ripetitivo 0,4 

4.Correttezza grammaticale; punteggiatura  

L’elaborato è pienamente corretto; la punteggiatura è efficace e appropriata 2 

L’elaborato è sostanzialmente corretto; la punteggiatura è adeguata 1,6 

L’elaborato è sufficientemente corretto con qualche difetto di punteggiatura; il testo non è 
sufficientemente corretto e non presenta errori di punteggiatura 

1,2 

L’elaborato è spesso scorretto, con gravi e/o frequenti errori di tipo ortografico, morfosintattico e/o della 

punteggiatura 
0,8 

L’elaborato è completamente scorretto dal punto di vista ortografico, morfosintattico con punteggiatura 
assente 

0,4 

5.Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.  

Le conoscenze sono numerose e approfondite, i riferimenti culturali sono precisi e puntuali 1,6 

Le conoscenze sono abbastanza ampie e i riferimenti culturali precisi 1,2 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono sostanzialmente corretti, anche se essenziali 0,8 
Le conoscenze e i riferimenti culturali sono limitati e approssimativi 0,4 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono molto ridotti e/o errati 0 

6.Espressione di giudizi critici e valutazioni personali  

La rielaborazione critica è particolarmente efficace, i giudizi critici e le valutazioni personali sono originali, 
ben articolati e argomentati 

1,6 

La rielaborazione critica è efficace, i giudizi critici e le valutazioni personali sono adeguatamente sostenuti e 
ben argomentati 

1,2 

La rielaborazione critica è complessivamente adeguata, anche se parziale e/o non molto approfondita, i 
giudizi critici e le valutazioni personali sono supportati con riferimenti culturali semplici 

0,8 

La rielaborazione critica è minima e/o incerta, i giudizi critici e le valutazioni personali non sono 
adeguatamente supportati 

0,4 

La rielaborazione è completamente assente e non sono presenti giudizi critici e/o valutazioni personali 0 

 
Punteggio indicatori generali _________________________________ /12 

 

 
LA SOTTOCOMMISSIONE PRESIDENTE 

 

MASSIMO 12 PUNTI               INDICATORI GENERALI 
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ALUNNO/A   CLASSE   DATA 
 

 

1.Rispetto dei vincoli posti nella consegna (lunghezza del testo, forma parafrasata 
o sintetica rielaborazione) 

 

L’elaborato è ideato e strutturato con cura, in modo originale e con un’ efficace 
progressione tematica; è del tutto coeso e coerente 

2 

L’elaborato è ben ideato e organizzato in modo efficace, nel complesso rispetta i vincoli 1,6 
L’elaborato è ideato e strutturato in modo adeguato, anche se in modo sommario 1,2 

L’elaborato mostra significative carenze sul piano dell’ideazione e della struttura; è solo 
parzialmente coeso e coerente 

0,8 

L’elaborato è completamente disorganico e/o non giunge ad una conclusione 0,4 

2.Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

 

Il testo è compreso a fondo, in tutti i suoi aspetti, le informazioni vengono individuate e 
interpretate in modo completo e originale, sono colte tutte le caratteristiche stilistiche e 
ne è riconosciuta la loro funzione 

2 

Il testo è pienamente compreso, le informazioni vengono individuate e interpretate in 

modo corretto e preciso, sono colte tutte le caratteristiche stilistiche 
1,6 

Il testo è compreso in modo adeguato, le informazioni più significative vengono 

individuate e interpretate in modo corretto, sono colte le caratteristiche stilistiche più 
significative 

1,2 

Il testo è compreso parzialmente, solo alcune delle informazioni principali vengono 

riconosciute e/o comprese, non sono colte in modo adeguato le caratteristiche stilistiche 
0,8 

Il testo è completamente frainteso, le informazioni principali non vengono riconosciute 
e/o comprese, non vengono colte le caratteristiche stilistiche 

0,4 

3. Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica e retorica (se richiesta)  

Analisi puntuale, approfondita e completa 2 
Analisi corretta e accurata di quasi tutti gli aspetti 1,6 

Analisi globalmente corretta, anche se semplice ed essenziale 1,2 

Analisi parziale, con alcune scorrettezze 0,8 

Analisi assente o gravemente scorretta 0,4 

4. Interpretazione corretta e articolata del testo  

Interpretazione approfondita, articolata e completa, sostenuta da adeguati e molteplici 
riferimenti testuali ed extratestuali 

2 

Interpretazione puntuale e articolata, con adeguati riferimenti testuali ed extratestuali 1,6 

Interpretazione globalmente corretta, anche se semplice ed essenziale 1,2 
Interpretazione superficiale e/o parziale, con alcune scorrettezze 0,8 

Interpretazione assente o gravemente scorretta 0,4 

Punteggio degli indicatori generali 
 / 12 

 

Punteggio degli indicatori specifici 

 / 8 

 

Punteggio complessivo in ventesimi: 

Indicatori generali + Indicatori specifici _____________________________________ / 20 

 

 

LA SOTTOCOMMISSIONE                                                           PRESIDENTE 
 

MASSIMO 8 PUNTI 
TIPOLOGIA A : ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 
LETTERARIO 
INDICATORI SPECIFICI 
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ALUNNO/A   CLASSE   DATA 
 

 
1. Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto  

Il testo è compreso a fondo; tesi e argomentazioni sono individuate in modo puntuale, 
preciso e completo 

3 

Il testo è pienamente compreso; tesi e argomentazioni sono individuate in modo puntuale e 

preciso 
2,4 

Il testo è compreso nella sua globalità; la tesi è individuata correttamente e le 
argomentazioni vengono globalmente riconosciute, pur con qualche imprecisione 

1,8 

Il testo è compreso parzialmente; tesi e argomentazioni vengono riconosciute solo 

parzialmente e/o con varie scorrettezze 
1,2 

Il testo è completamente frainteso; tesi e argomentazioni non vengono riconosciute e/o 
vengono del tutto fraintese 

0,6 

2. Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti 

 

Il percorso ragionativo è coerente, funzionale ed efficace; l’uso dei connettivi è vario e 
sostiene in modo efficace lo sviluppo logico del discorso 

3 

Il percorso ragionativo è coerente e strutturato in modo adeguato; l’uso dei connettivi è 
corretto 

2,4 

Il percorso ragionativo è semplice, ma coerente; l’uso dei connettivi presenta qualche 
incertezza, non del tutto appropriato 

1,8 

Il percorso ragionativo è talvolta incoerente e/o lacunoso; l’4 
uso dei connettivi non è sempre corretto 

1,2 

Il percorso ragionativo è incoerente e/o gravemente lacunoso; l’uso dei connettivi è scorretto 0,6 

3. Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

 

I riferimenti culturali sono pertinenti, ampi, approfonditi, 
efficaci e denotano un’ampia preparazione complessiva 

2 

I riferimenti culturali sono corretti e pertinenti 1,6 

I riferimenti culturali sono semplici, essenziali, ma complessivamente corretti e pertinenti 1,2 

I riferimenti culturali sono carenti e/o appena accennati 0,8 

I riferimenti culturali sono assenti e/o errati e/o non pertinenti 0,4 

Punteggio degli indicatori generali 

 / 12 

 

Punteggio Indicatori specifici 

 / 8 

 

Punteggio complessivo in ventesimi 

Indicatori generali + Indicatori specifici _________________________________________ /20 

 

 

LA SOTTOCOMMISSIONE PRESIDENTE 
 

 

 

MASSIMO 8 PUNTI 

TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
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ALUNNO/A  CLASSE DATA 
 

 

1.Pertinenza del testo rispetto alla traccia, coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

 

L’elaborato è pienamente pertinente alla traccia; il titolo, se richiesto, è efficace e originale, la 
paragrafazione (se richiesta) è ben strutturata ed efficace 

3 

L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo, se richiesto, è adeguato e la paragrafazione (se 

richiesta) è corretta 
2,4 

L’elaborato è globalmente pertinente alla traccia; il titolo, se richiesto, è sostanzialmente 
adeguato e la paragrafazione (se richiesta) è complessivamente corretta 

1,8 

L’elaborato è solo parzialmente pertinente alla traccia; il titolo, se richiesto, è inadeguato e la 
paragrafazione (se richiesta) è parziale e/o non sempre corretta 

1,2 

L’elaborato non è pertinente alla traccia; il titolo, se richiesto, è incoerente e la 
paragrafazione (se richiesta) è assente o del tutto scorretta 0,6 

2. Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione  

L’esposizione è pienamente organica e consequenziale, con un uso efficace ed espressivo 
delle strutture espositive e argomentative, coerente e coesa 

3 

L’esposizione è lineare, ordinata e complessivamente consequenziale 2,4 

L’esposizione è complessivamente lineare e ordinata, pur con qualche incertezza 1,8 

L’esposizione è solo a tratti ordinata e lineare 1,2 

L’esposizione è incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 0,6 

3. Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

Conoscenze e riferimenti culturali ampi e approfonditi, precisi e ben articolati 2 

Conoscenze buone, adeguati e pertinenti i riferimenti culturali 1,6 

Conoscenze e riferimenti culturali semplici, essenziali, ma complessivamente corretti e 

pertinenti 

1,2 

Conoscenze e riferimenti culturali parziali e approssimativi, talvolta errati e/o non pertinenti 0,8 

Conoscenze molto carenti e incomplete, riferimenti culturali molto lacunosi e/o inadeguati e/o 
assenti 

0,4 

Punteggio degli indicatori generali 

 / 12 

 

Punteggio degli Indicatori specifici 

 / 8 

 

Punteggio in ventesimi 

(Indicatori generali +Indicatori specifici) ________________________________________ /20 

 

 

LA SOTTOCOMMISSIONE                                                                         PRESIDENTE 

 

 

MASSIMO 8 PUNTI 

TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
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Simulazione seconda prova scritta 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Indirizzi: LI11 – SCIENZE UMANE 

 

Disciplina: SCIENZE UMANE 
 

Titolo: I media e la rappresentazione della realtà sociale 

PRIMA PARTE 
L’influenza che i media esercitano sulle articolate dimensioni della società contemporanea 
appare sempre più incisiva e necessariamente degna di attenzione da parte di studiosi ed 
esperti del settore. I mezzi di comunicazione svolgono un ruolo fondamentale nei processi di 
creazione e diffusione delle informazioni sul mondo, nella formazione dell’opinione pubblica 
e nella socializzazione degli individui. Sono molti gli studiosi e le teorie sociologiche che 
hanno cercato di descrivere il ruolo, le funzioni e gli effetti dei media nella nostra società. 
Spesso, i soggetti privilegiati di osservazione sono stati i bambini e gli adolescenti. I media 
sono una realtà molto sfaccettata, di riflesso, anche la ricerca sociale ha da sempre affrontato 
questo oggetto da vari punti di vista, con diversi approcci, ipotesi e domande di ricerca. La 
ricerca sociale, inoltre, si è molto concentrata anche sul processo di costruzione delle notizie 
giornalistiche a partire dai fatti sociali, mettendo in evidenza come i media non si limitino a 
trasmettere fatti, ma contribuiscano piuttosto a “creare le notizie” secondo specifiche logiche 
comunicative e produttive.  
Nel Documento 1 si riportano alcune osservazioni che, sul mezzo televisivo, sono state 
elaborate da Umberto Eco e che, per didascaliche opportunità di sintesi, vengono riportate 
dal sociologo Vanni Codeluppi in una sua puntuale pubblicazione relativa ad Eco e ai mass-
media. Nel Documento 2, invece, viene esposto il pensiero di Pier Paolo Pasolini il quale, 
molto spesso e con specificità di argomenti logicamente fondati, ha espresso le sue critiche 
al sistema televisivo, da lui accusato di determinare una sorta di omologazione culturale e 
degli stili di vita.  
Sulla base dei brani a seguire e delle personali acquisizioni maturate durante il proprio 
percorso di studi, il candidato esprima, con cognizione di causa e vivacità di argomenti, un 
suo dettagliato punto di vista circa l’impatto dei media nell’ambito del nostro attuale 
contesto sociale.  

 

                Documento 1 

La televisione […], oggetto nuovo e rivoluzionario dell’ambiente domestico dell’epoca 

[N.d.R.: si parla dei primi anni Cinquanta del Novecento nei quali viene introdotta la 

televisione in Italia], si presentava come una sfida all’intelligenza di questo giovane 

neolaureato [N.d.R.: Umberto Eco] e alle sue capacità di comprensione. Dunque, Eco si è 

occupato nella sua esistenza di tutti i media, ma la televisione ha ricoperto nelle sue 

riflessioni un ruolo chiave. 

Quello che colpiva Eco era soprattutto l’innovativa estetica introdotta dalla televisione nella 

cultura italiana. Un’estetica caratterizzata dalla possibilità di trasmettere in diretta gli 

avvenimenti. Avvenimenti che, pertanto, possono sembrare ripresi con una modalità 

spontanea e realistica, una fedele riproduzione della realtà sociale, ma che invece, come 

ha dimostrato Eco nel suo primo libro Opera aperta (1962), vengono sapientemente 

organizzati e interpretati per adattarli ai gusti del pubblico. […] Eco cioè sosteneva che, nella 

diretta televisiva, la realtà venga narrativizzata e tale narrativizzazione sia condotta sulla 

base di modelli che sono dotati di una lunga storia all’interno della cultura sociale. Vale a 

dire che un mondo che apparentemente si presenta come caotico e imprevedibile finisce 

per essere ridotto a un intreccio convenzionale e stereotipato. Si perdono così, 

inevitabilmente, anche quegli aspetti innovativi che ogni evento contiene. 
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Qui, secondo Eco, risiedono i maggiori pericoli che sono presenti nell’impiego sociale della 

televisione. Essa, essendo uno strumento, potrebbe anche essere finalizzata a produrre 

acculturazione, corretta informazione e forme espressive di tipo artistico, cioè caratterizzate 

dalla creatività e dall’innovazione. Ma ciò non avviene e dunque in questo caso si evidenzia 

con chiarezza quella funzione ideologica che viene svolta dalla televisione nelle società 

avanzate: una funzione orientata a produrre delle forme espressive stabili e standardizzate. 

Dunque a manifestarsi attraverso un’azione di carattere conservatore, perché riconferma 

quello che le persone già conoscono e condividono. 

Vanni CODELUPPI, Umberto Eco e i media, Franco Angeli s.r.l., Milano, 2021, p. 17-
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Documento 2 

Si può […] affermare che la «tolleranza» della ideologia edonistica voluta dal nuovo potere 

[N.d.R.: il potere del centralismo della civiltà dei consumi], è la peggiore delle repressioni 

della storia umana. Come si è potuta esercitare tale repressione? Attraverso due rivoluzioni, 

interne all’organizzazione borghese: la rivoluzione delle infrastrutture e la rivoluzione del 

sistema d’informazioni. Le strade, la motorizzazione ecc. hanno ormai strettamente unito la 

periferia al Centro, abolendo ogni distanza materiale. Ma la rivoluzione del sistema 

d’informazioni è stata ancora più radicale e decisiva. Per mezzo della televisione, il Centro 

ha assimilato a sé l’intero paese, che era così storicamente differenziato e ricco di culture 

originali. Ha cominciato un’opera di omologazione distruttrice di ogni autenticità e 

concretezza. Ha imposto cioè […] i suoi modelli: che sono i modelli voluti dalla nuova 

industrializzazione, la quale non si accontenta più di un «uomo che consuma», ma pretende 

che non siano concepibili altre ideologie che quella del consumo. Un edonismo neolaico, 

ciecamente dimentico di ogni valore umanistico e ciecamente estraneo alle scienze umane. 

[…] Il bombardamento ideologico televisivo non è esplicito: esso è tutto nelle cose, tutto 

indiretto. Ma mai un «modello di vita» ha potuto essere propagandato con tanta efficacia 

che attraverso la televisione. Il tipo di uomo o di donna che conta, che è moderno, che è da 

imitare e da realizzare, non è descritto o decantato: è rappresentato! Il linguaggio della 

televisione è per sua natura il linguaggio fisico-mimico, il linguaggio del comportamento. 

Che viene dunque mimato di sana pianta, senza mediazioni, nel linguaggio fisico-mimico e 

nel linguaggio del comportamento nella realtà. Gli eroi della propaganda televisiva – giovani 

su motociclette, ragazze accanto a dentifrici – proliferano in milioni di eroi analoghi nella 

realtà. Appunto perché perfettamente pragmatica, la propaganda televisiva rappresenta il 

momento qualunquistico della nuova ideologia edonistica del consumo: e quindi è 

enormemente efficace.  

           Pier Paolo PASOLINI, Scritti Corsari, Garzanti Editore s.p.a., Milano, 2015, p. 22-23, 

59.  

 

 

 

SECONDA PARTE 
Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti: 

1. Nell’ambito degli studi sui mass media, che cosa si intende per “massa” e “audience”? 

2. Con la diffusione della televisione (ma tali concetti sono applicabili anche ai media digitali) gli 

studiosi parlano di tre elementi centrali che fanno della televisione un medium diverso rispetto 

a quelli precedenti: consonanza, cumulazione, ubiquità. Qual è il loro significato e che cosa 

comporta nell’ambito della mass communication research?  
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3. Quali sono secondo Popper i rapporti fra televisione, educazione e democrazia? 

4. Nell’ambito degli studi sulla comunicazione di massa che cosa sostiene la teoria dell’agenda 

setting? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del vocabolario di italiano. È consentito l’uso dei 

seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari non commentati. È consentito 

l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA DI SCIENZE UMANE 
 

Cognome e Nome Voto 

Numero fogli consegnati  

 

       TRACCIA DI CARATTERE GENERALE 
INDICATORI DESCRITTORI MISURATORI PUNTEGGIO 

Conoscenza 

dell’argomento 

Incompleta e confusa Insufficiente 2,46 

Essenziale Sufficiente 2,7 

Adeguata Discreta/Buona 4,4 

Completa ed esauriente. Ottima/Eccellente 5,2 

Competenza 

linguistica 

Si esprime in modo parzialmente corretto e con un 
lessico povero e/o improprio INSUFFICIENTE 1 

Si esprime in modo semplice, sostanzialmente 
corretto e con linguaggio nel complesso appropriato 

SUFFICIENTE 2,3 

Si esprime in modo corretto, utilizzando un lessico 
appropriato 

DISCRETA/BUONA 3,4 

Si esprime in modo corretto, utilizzando il lessico 
specifico della disciplina 

OTTIMA/ECCELLENTE 
3,8 

Sviluppo e coerenza 

delle argomentazioni 

Argomenta in modo generico e rielabora solo 
parzialmente INSUFFICIENTE 1,4 

Rielabora in modo essenziale, ma corretto SUFFICIENTE 2 

Rileva buone capacità di analisi e sintesi ed 
argomenta con adeguati apporti personali 

DISCRETA/BUONA 2,4 

Argomenta in modo approfondito e originale, 
rielabora in modo critico e personale ed effettua 
collegamenti con altre discipline 

OTTIMA/ECCELLENTE 2,8 

 

 

      QUESITI DI APPROFONDIMENTO 
INDICATORI DESCRITTORI MISURATORI PUNTEGGIO 

Conoscenza 

dell’argomento 

  I Quesito II Quesito 

Incompleta e confusa Insufficiente 1,4 1,4 

Essenziale Sufficiente 2 2 

Adeguata Discreta/Buona 2,4 2,4 

Completa ed esauriente. Ottima/Eccellente 2,7 2,7 

Competenza 

linguistica, 
sviluppo e 

coerenza delle 

argomentazioni 

  I Quesito II Quesito 

Argomenta in modo generico e rielabora solo 
parzialmente 

INSUFFICIENTE 0,34 0,34 

Rielabora in modo essenziale, ma corretto SUFFICIENTE 0,68 0,68 

Rileva buone capacità di analisi e sintesi ed 
argomenta con adeguati apporti personali DISCRETA/BUONA 1 1 

Argomenta in modo approfondito e originale, 
rielabora in modo critico e personale ed 
effettua collegamenti con altre discipline 

OTTIMA/ECCELLENTE 1,4 1,4 

  

Totale punteggio /20 
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Allegati in calce al documento 

 
• Schede disciplinari + Griglia dei criteri di valutazione del Consiglio di Classe 

• Simulazione della I e II Prova dell’Esame di Maturità 

• Griglia di valutazione di Italiano e Scienze Umane 

 

Allegati non acclusi al documento 

 
• Programmi svolti 
• Griglia ministeriale per la valutazione del colloquio orale 

 
 

                                                                                                                                                                                                     ALLEGATI 
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